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PARTE UFFICIAIÆ

ORDINE $ELLA 00RONA D'ITALIA

S.M. si comg>iadque udniinare neÌl'Ordine della Corona
d'Italia:

Sidia proposta del Ministro Guardasigilli con decreti-del 16
gennaio scorso:

A grgt cordone:
Cálcaguo Ecc. comm. Francesco, primo presidente della Corte di

cassañiane di Palermo;
Eula'comm, Lorenzo, primo presidente della Corte d'appello di

Palermo.
A graitd'uffiziale:

BónãIli'coñiiri. Liiigi, piitäo pfesidänG deña dorfe d'aýpeÍÌo di
Bologna;

-Oeaagni comm. Carlo,, procuratore generale alla Corie d'appello
di Firenze;

Robecchi comm. Emilio, id. id. di Milano;
Ciarniis eenini. Nicolai presidolfte di sežione allÈCorf dÎ$assa-

zion Napoli
Carra tonio, pritño pi·esideñte della Corto d'a'ppello di

Fi '

BHpendi - To
2 Sottosegretari di la classe . . . L. 8500 L. 7

5 Id. di2'classe. . . »8000 >15,
6 Applicati di la classe . . . . • 2500 a 15,000
5 Id. di 26 classo . . . . » 2000 .

> 10,0û0
4 Id. di 8• classe . . . . > la. 3 a 6,000
Art. 2. Per l'ammissione nel personale di segreteria del Consi-

glio di Stato saranno d'ora in gioi osservate le regole fissate nel
Regio docreto 20 giugno 1871, n_. 354, per Pammissione n'el per-
sonale di terza categoria del Ministero dolPInterno..
Art. 8. Queste disposizioni avranno- effetto col giorno 1° dela

Panno corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, mu'nito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regito d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ošsërinfló e di fakTö ossei-vare.
Dato a Roma, addì 6 gennaio 1870.

VIUTORIO EMANUELE.
G OXïrrtúñ

BNum. 8944 (ßerie 2.) dellaRaccoltaufßciale delle lejg e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEÌA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

LEGHT °Eh DEØËRTY

Ì¿Nuin. Ñ¾#1Šgi¥ Ëella Rde i ufgoi<ild delÚ Ïeggi e dei
decreti del Regno contiene il seguènto dè l'eto:

VITiðuIÒ EAIANÚEiÉ ÏI
PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RM DÝèlÍÁÁ
Veduto il ruolò nŠËal del perionale dÍ egreteÂ del

Consiglio di Stato, approvato col R. decreto 12 luglio 1870,
n. 5759;
Veduto il- bilancio del .Miliistero delPInterno þer Panno

1876;
Udito il Consigt dei Min'istri,
Sulla proposta'dél Ëostro Miniä ó SègfêtakiU"di'Štito

per gli affari dellÏnféfšöl'
Abbiamo decreËato'e liéÑettaidò ,

Art. 1. 11 numer'o, i gâd'i la cl'adsì Ii's di eTpe a üÊ
di segreteria deÍ'0õniigliidfStató sdko stabiliti come segue:

RE D'ITALIA

Visto l'art. la della legge fondamentale sulla leva marit-
tima del 18>gosto 1871, n. 427 (Serie 2=g
Sulla proposta del Nostro liinistro Segretario di Stato

per gli affari della Marina,
Abbiamo decretato e decro.tiamo:
Articolo unico. La ripa,rtizione fra i compartimenti marittimi

del Regno della quota di prirgo contingente di 2000 uominilissata
dalla legge 23 dicembre 1875, n. 2862 (Serie 2a),,per lá leva.di
mage.del corregte anno sui nati del 1855, -è stabilita nel modo in-
dicato dalgangessa.tabella firmata d'ordine Nostro dal Ministro
della Marina.

Qçdiniamo che:il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insgrh nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
deeteti- del Regho '.d'Italia, mandando ' a chiuñque-spitti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Itoma, addì 30 geiinâio 18761

.

Vi'Ì'TOltÌt(EÏÈÅËÏÌÉÌÈ
.

8. Ì$E fV-foú.



NUMERO DEGL'INSCRITTI SULLA LISTA
TOTALE

.

- PRIMO
1

.

- degli inseritti
provementi che hanno preso parte alPestrazione

COMPARTIMENTI MARITTIMI dalle leve che hanno contingente
degli anni pre- . preso parte

cedenti ommessi nelle giovani all'estrazione assegnato
e gi'a sorteggiati leie precedenti nati nel 1855

' Porto Maurizio -
. . . . . , ,

3 > 179 179 70
Genova . . . . . . . .. .

19 1 947 948 869
Spezia . . . . . . . . .

3 - 265 265 103
Livorno. . . . . . . . .

- 1 160 160 62
' Portoferrajo . . . . . . .

» 80 80 31
Divitavecchia . . . . . . .

1 - 31 81 12

kaafa
. . . . . . . . .

4 > 124 124 48
Napoli . . . . . . . . .

' 5 » 6:0 620 241
Dastellammare .

.
. . . .

12 525 525 204
Pisio.......... .

3 > 108 108 42
Tararito. . .. . . . . . .

4 > 105 105 41
Bari.......... 4 - 193 193 75
Ancona . . . . . . . . .

1 134 134 52
Rimini......... I 69 69 27
Venezia. . . . . . . . .

2 > ¡ 245 245 95
Dagliari. . . . . . . . . 1 » 57 57 28
Maddalena . . . . . . . . » » 30 80 12
Messina

. . . . . . . . 9 348 348 137
Catania . . . . . , , . .

9 197 - 197 71
Porto Empedocle. . . . . . 4 141 141 55
Trapani. . . . . . . . .

- 3 188 183
- 71

Palermo -

. . . . . . . .
12 392 392 153

101 1 5133 5134 2000

Visto d'ordine di Sua Maestà

S. DE ST-BON.

NOMINE, PROMOZl0NI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell' Anuninistra-
zione dei telegruß :

Con R. decreto del 20-gennaio 1878 Coceo Callisto, ufficiale di
la claose, venne collocato in aspettativa per motivi di malattia.
Con decreto direttoriale del 15 gennaio 1876 Baldanzi Santi,

portiere di 2. classe, venne collocato in aspettativa per niotivi di
malattia.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 30 dicembre 1875:

Maglia Giuseppe, conciliatore nel comune di Biancavilla, disýen-
sato da ulteriore servizio;

Porro-Lambertenghi conte cav. Giulio, già conciliatore nel co-

mune di Cassina Rizzardi, nuovamente nominato conciliatore
nel comune medesimo;

GaDi-Giovanni, conciliatore nel comune dei Bagni di Lucca, di-
spensato dalla carica in seguito a saa doinanda;

Bartori Giovanni, id..nel comune di Trebaseleghe, confermato
nella carica per un altro triennio ;

Rodella Giuseppe, id. nel comune di Pressana, id.;
Tiriti Francesco, id. nel comune di Strongoli, id.;
Brusati Angelo, id. nel comune di Eeveso, id.;

Miglio Giovanni Battista,, id, nel comune di Colico, 16 sez., id.
'

Valtorta Carlo, id. nel comune di Sovico, id.;
Rapazzini dott. Emilio, id. nel comune di Lesmo, id.;
Casati dott. Carlo, id. nel comune Triuggio, id.;
Kbenevoli Antonino, id. nel comune di San Lorenzo, id.;
Galli Giuseppe, id. nel comune di Fossato, id.;
Cimino Giuseppe, id. nel comune di Villa San Giuseppe, id.;
Lombardo Antonino, id. nel comune di Valguarnera, id.;
Perno Moscato Nicolò, id. nel comune di,Mazzarino, id,;
Petix Giuseppe, id. nel comune di Campofraneo, Ídi
Barberi Giacomo, id. nel comune di Mai·ano sul Panaro, id.;
Farridott. Giovanni, id. nel comune di Casteinnovo neiMogi, id.
Cuas Giorgio, id. nel comune di Douves, idi;
Mosca Riatel Roberto, id. di Vigliano Biellese, id.;
Geletto Giacomo, id. nel comune di Mojola, id.;
Belliardo Chiafredo, id. nel comune di Roccabrana, id.;
Laugeri Giuseppe, id. nel comune di Villafalletto, id.;
Troja Antonio, id. nel comune di Oampo Canavese, id.;
Viguassa Baldassare, id. nel comune di Muriaglio, id.;
Raimondi Giuseppe, id. nel comune di Torresina, id.;
Faletti Celestino, id. nel comune di Monesiglio, id.
BolmidaVittorio, id. nel comune di Camerana, id.
Dotta Giuseppe, id. nel comune di Gottasecca, id.;
Cavallo Serafino, id. nol comune di Prnneko, id.;
Bertoão cav. Tietro, id. tel comuns di Margarita, id.;



GAZZETTAoûFFIGIALE DEL 1 GNO D'ITALIA 651

Gallo Lazzaro, id. nel comune diOigliè, id,;
Porro cav. Carlo, id. nel comuneñí Trinità, id.;
Voena Giuseppe, id. nel comune di Sant'Albano Stara, id.
Gafodio cav. not. Luigi, id. nel comune di Vico Forte, id.
Blengini Bartolomeo, id. nel comune di Briaglia, id.;
Martini liichele, id. nel comune di Sán Michele, id,;
Bongioanni Antonio, id. nel comune d,í Pianfei, id.;
Veggiotti Antonio, id. nel comune di Biandrate, id.;
Rossi Alessandro, id. nel comune di Oomignago, id.;
Sant'Agostino Achille, id. nel comune di Vicolungo, id.;
Balsari Luigi, id. nel comune di Pombia, id.;
Cattarelli Paolo, id. nel comune di Casalvolone, id., .

.
Vanotti Pietro, id. nel comune di Carpignano Besia, id.;
Sacchi Luigi, id. nel comune di Briona, id.;
Airoldi Giuseppe, id. nel comune di Galliate, id.;
Cornetti Giacinto, id. nel comune dí Gozzano, id.;
Bono Pietro, id. netcomune di Agnellengo, id.;
Zoja Carlo, id. nel comune di Cavaglio d'Agogna, id.;
Negri cav. Giuseppe, id. nel comune di Novara, id.;
Fornara Bernardino, id. nel comune di Camesi, id.;
Sandrino Antonio, id. nel comune di Èelligzago Novarese, id.;
fenone Giuseppe, id. nel comune di Mezzomerico, id.;
Agazzini conte Luigi, id. nel comune di Ameno, id.;
Bellosta Gabriele, id. nel comune di Isola 8. Giulio, id.;
Fortis Gíovanni, id. nel comune di Pettenasco, id.;
Morini Giuseppe, id. nel comune di Cavallirio, id.;
Scarpa Giovanni, id. nel comune di Ghemme, id.;
Gerenzani Pietio, id. nel comune di Terdobbiate, id.;
Cantoni Pietro, id. nel comune di Tornaco, id.;
Longa Serafino, id. nel comune di Mercurago, id.;

'

Ragazzoni Melchiorre, id. nel comune di Massino, id.;
I Banehetti cav. Giovanni, id. nel comune di Ornavasso, id.;
Monti Giovanni, id. nel comune di Orezzago, id.;
Caffaratti Stefano, id. nel comune di Campiglione, id.;
Passet Gio. Francesco, id. nel comune di Pragellato, id.;
Alasonatti Innocenzo, id. nel comune di Vigone, id.;
Rosa Antonio, id. nel comune di Villafranca, id.;
Bellone Stefano, id. nel comune di Marene, id.;
Bruno Giacomo, id. nel comune di Rubiana, id.;
Billia not. Giacinto, id. nel comune di Giaveno, id.;
Pinatel Luigi, id. nel comune di Savoulx, id.;
Vottero Giovanni, id. nel comune di Mompantero, id.;
Gagliardini Carlo, id. nel comune di Vocca, id.;
Cerrone avv. Michèle, id. nel comune di Vercelli, la sezione, id.;
el Carno Vittorio, id. nel comune di Crescentino, id.;
falinverni cav. Alessio, id. nel comuné di Quirito Vercellese, id.
absoja cat. Cesare, nominato conciliatore nel comune di Ti-

gliolo;
alsania Giorgio, id. nel comune di Month;
niello Bartolomeo, id. nel comune di Diano d'Alba;
arrera Pietro, id. nel comune di Ailocche;
azzone Paolo, id. nel comune di Bornate;
ancia-Penone Alberto, id. nel comune di Caprile;

Cantone Pietro, id. nel comune di Crevacuore;
e Matteo Gio. Battista, id, nel comune di Postua;
azzei Alberto, id. nel comune di Cerione;
ichelia Antonio, id. nel comune di Ussolo;
osso Giovanni, id. nel comunedi San Pietro Monterosso;
lancotto Stefano, id. nel comune di Aisone ;
hetti Gio. Antonio, id. nel comune di Carrà;

esauerotti Giovanni, id. nel comune di Bonvicino;
onle otti Domenico, id. nel comune di Frabosa;

Andrea, id. nel comune di Bastia;
i·di Giovanni, id. nel comune di Priero;

Mellano Giuseppe, id. nel comune di Salmour -

Bonda Giovanni, id. nel comune di Oasalbeltrame;
Binotti Elia, id. nel comune di Castellazzo Novarese;
Bibilla Carlo, id. nel comune di Sillavengo;
Caecia Gaudenzio, id. nel comune di Romentino;s
korotti Andrea, id. nel comune di Caltignaga;
Cavagliano not. Leopoldo, id..nel comune di Oleggio;
Rinzi Giovanni, id. nel comune di Artò;
Azzali Giacomo, id. nel comune di Boletto;
De Angelis Francesco, id. nel comune di Nonio;
Sala Seï·afino, id. nel comune di Ara;
Cassani Pietro, id. nel comune di GarbagnaNovareser
Genova Giuliano, id. nel comune di Ghevio;
Borrone Carlo, id. nel comune di Meina;
Oaretti Giovanni, id. nel comune di Esio;
Beltrami Pianella Giacomo, id. nel comune di Farnero;
Marchesa Grandi Gottardo, id. nel comune ili Loreglia:;
Leidi Gio. Battista, id. nel comune di Massiola;
Magorio Luigi, id. nel comune di Fomarco;
Paolino Giuseppe, id. nel comune di Venasca;
CecOe Valentino, id. nel comune di Melezet;
Francone Pietro, id. nel comune di Grosso;
Re Lorenzo, id. nel comune di Nichelino;
Lavaggi Francesco, id. nel comune di Truffarello;
Mazzucchi notaio Agostino, id. nel comune di Poirino;
Longhetti Giuseppe, id. nel comune di Mõrondo;
Audo Celestino, id. nel comune di Corio;
Valentini dott. Giovanni, id. nel comune di Salsomaggiore;
Licalsi Ercole, id. nel comune di Serradifalco;
Polioicchio Giuseppe, id. nel comune di Rovito;
Muoni Itadolfo, id. nel comune di Cassano Magnagp;

,

Cannistrà Rocco, id. nel comune di Paleriniti;
Donato'Gio. Rattista, id. nel comune di Caraña;
Ferri Giovanni, id. nel comune di Castione;
Di Giunta-Basan Paolo, id. nel comune di Troina;
Musutneci Zapalà Sebastiano, id. nel comune di Acireale; .

Bonsignore Filippo, id. nel comune di Patti;
Chierichetti Darió, id.'nel comime di Corbetta;
Mendozzi dott. Ercole, id. nel comune di Oreno;
Stefani Paolo, id. nel comune di Bagni di Lucca;
Castellacci notaio Pietro, id. nel comune di Pietrasanta.

Disposizioni fàtte nel personale giudikiario:
Con RE. däcreti del 30 dicembre 1875:

Mancini Camillo, cancelliere della pretura di Guardiagrele,-è pro
mosso dalla 4' alla 3· categoria;

Chiesa Garzia, id. di Belgioioso,-id. id.;
Platner Amos, id, di Lodi 2·, id. id.;
Baldocci Raffaello, id. di Pieve S. Stefano, id. id.;
Balbi Luigi, id. di S. Sebastiano Curone, id. id.i
Tarantino Michele, id. di Frigtento, id. id.;
Gelati Luigi, id. di Riesi, id. id.;
Pissi Pietro, id. di Orbetello, id. id.;
Cesana Giorgio, id. di Vimercate, id. id.;
Loreto Luigi, id. di Floridia, id. id.;
De Cantiis Andres, id. di Città Sant'Angelo, id. id.;
Carta Gio. Antonio, id. di San Lussurgio, id. id:;
Tonso Domenico, id. di Cigliano, idi. id.;
Camisa Attila, id. di Bettola, id. id.
Verza Nicolò, vicecancelliere della protura di Pádúvä 2•, ò pro

mosso dalla 2'alla 16 categoria;
Zurchi Antonid, id. di Cividale, id. id.;
De Vej Girolamo, id. di Belluno, id. id.¡
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Ferrari Ferdinando, id; di Iseo; id. id
Bongiovanni Vincenzo idi di Ottone giromosso dalla 8 alla

categoria;
Perraris Angelo, id. di Tortona, ik. id
Zaminga Vincenzo; id. diOètuni,,id. idi;
Jacovelli Rafaele, id. diCasamassima id.16.)
Lopane Nicola, id. di Terlizzi, id. id ;
Giovacchini Luigi, id. di Arezzo lÑid id:;
Ferrari Pietro, id. di Sondrio, id. id.
Oortella Angelo, id. di Bologna Se, id. id.;
Bottelli Ettore, id. di Perugia 26, id. id.¾
Baldiazone Carlo, id; di Vallalvernia, id. Id:;
Pintor Zedda Antonio, id. di Sinai, id. id.;
Dotti Guido, id. di Civitanova Marche, id. id.
Quadrio Ulisse, id. di Ascoli Píceno, id. ía.;
Vivarini Pio, id: di S Bënedetto Po, id. id.y
Girardi Emilio, id. di Monza 2·, id. id.;
Gattolini Vincenzo, id. di Adro, id. id.;
Cattini Pietro, id. di Cologna Veneta, id. id.;
Pescatori Pietro, id. di Milano 6°', id id:;
Fornalb Clemente Agostino, id. di So Pietro Incariano, id. id.;
Allegri Antonio, id. di Salò, id. id.;
Schiappadori Francesco, id. di Terni, id. id.;
Dorin Antonio, idi di Milano l', id. id.;
Cellini Faustino,-vicecandelliere al tribunale civile e correzionale

di Teramo, id. id.;
Origlia Salvatore, segretario di Regia procura presso il tribunale

- civile e correzionale di Ariano, è promosso dalla 2.
tegoria;

Valentini Eugenio, vicecancelliere altribunale civilo e correzionale
di Maceratz, à promosso dalla 3. alla 26 categoria; '

Soranzo Gio. Battista, id. di Padova, ò proinosso dallá 26 alla 16

categoria;
Salvi Antonio, id. di Rovigo, ò promosso dalla 3•alla 26 categoria;

Beauregard Paolo, cancelliere del tribunale civile e correzionale

d'Asti; id. id.;
Dino-Guida Augusto, id. di Benevento, è promosso dalla 46 alla

3. categoria;
Moretti Giuseppe, vicecancelliere al tribunale civile e correzionale

di Firenze, id. id.;
Moleerinis Francesco, id. di Monteleone, id. id.;
Procacci Gaetano, id. di Lucera, id. id.;
De Oerchio Antonio, id, di Lanciano, id. 14,;
Principe Giuseppe, id. di Catanzaro,id. id.;
Boselli Ettore, id. di Parma, id. id.;
Simboli Ginseppe, id. di Como, id. id.;
Rossi-Salvatucci Leopoldo, segretario della R. procura.presso il

tribunale civile e correzionale di:Spoleto, è promosso dalla 36
alla 26 categoria,

kiorentino Giacomo,.id. di Napoli, g id.

¾ecchi Italiano, id. di Montepulciano, id ida;
Peyla Costantino, id. di Savona, id..id.;
Ferrini Maria Antonio, id. di Solmena, ikid.
Gazzarini Antonio, id. di S. Minimbog promosso dallaf alls:36

categoria;
Gabrielli Angelo, id. di Roma, id. id.;
Melis-Spiga Giuseppe, id. diOggliari, jd. id.;
Amati Pasquale, id. di Melfi, id. id,
Della Noce Cesare, id. di Padova, id. id.;
Rossetti Giuseppe, id. di.S. Maria Capua Vetere, id. id.;
Battaglia Gabriele, vicecancelliere aggiunto alla Corte d'appello

di Catanzaro, è promosso dalla 26 alla 16 categoria;
Manca Francesco, id. di Cagliari, id, id,;

Palumbo Agostino, sostituto segretario agginnto di procura gè-
nerale presso la Corty d'appello diÌrani, id. id.;

Alonzo Antonino, id. di Catania, è prothosso dalla 3 allå 26 cate-

goria;
Zacchia Franceseo','vièecancellière aggiunto al tribunale civile à

correzionale di Santa Maria Capua Vètere, à promdedo dálla
2. alla 16 categoria ;

Mancini Beniamino, id. di Totamo, è proinosso dallá ga alla 26 ea-
tegoria;

Tipoldi Pietro, id. di Vallo, id. id.;
13onardi Ferdinando, id. di Ëadova, id. id.;
Sapelli Giulio Cesare, vicecancelliere al tribunale civile e corre-

zionale di Novara, è promosso dallä 26 alla la categoria;
Pianzola Camillo, id. di Törino, id. id.;
Mellini Giuseppe, id del tribunale di comiitérció di Genova,1

promosso dalla 3a alla 2" categoriä ;
Ventaglio Raimondo, id. del tribunale civile e oorrezionale di 09

gliari, id. id ;
Biancaredda Giovanni, segretario di IL procura reggente il postó

di cancelliere del tribunale civile e correzionale di Nuoro, kg
promosso dalla 26 alla la'categotia;

Leone Pietro, vicecancelliere del tribunale civile e cotreziónale
Termini Imerese, id. id.;

Lodato Francesco, id. di Termini Luerese, è promosso dalla
alla 26 categoria;

Macaluso Concetto, id. di Siracusa, è promosso dalla 26 alla 1*
tegoria;

Bartoli Giorgio, id. di Termini Imerese, è promosso dalla 36 a

2' categoria;
Pessani Gio. Claudio, id. di Breceia, id. id.;
Vezzoni Giuseppe, id, del tribunale di commercio di Milano

promosso dalla 26 allá la categoria;
Soresini Giovanni, segretario di R. procura presso il tribun le

vile e correzionale di Ofettona, id. id.;
Guallini Camillo, id di Parma, id. id.;
Barbacci Giuseppe, id. di Pistoia, è promosso dalla 36 alla 2*

tegoria;
Valverti Temistocle, id di Mantova, è promosso dalla 46 all

categoria.

Disposizioni fatte nel personale dei Notai:
Oon RR. decreti 19 dicembre 1876:

Appolloni Augusto, notaio in Roma, dispensato dall'ndicio d
taio in seguito a sua domanda;

Vici Scipione, sostituto del suddetto notaio Appolloni, nom
notaio in Rodia.

Con RR. decreti 26 dicembre 1875 :
Graveri Annibale, notaio in Castelfranco delPEmilia, traslo

ad Agazzano;
Dagna Luigi Sabino, id. in Masio, id. a Felizzano ;
Raiteri Enrico, id. in Predosa, id. a Masio;
Gasti Alessandro, id. iri Castelpiva, id. a Castellazzo Bormid
Pernigotti Luigi, id. in Alzano, id. a Ponteenrone ;
Vaccani dott. Giacomo, id. in Pinbega, id. a Corsico;
Gentili Davide, id. in Roversano, id. a Cesena ; ,

Rondanini dott. Giovanni, id. in Montiano, id. id.;
Carlucci Alfonso, candidato notaio, nominato notaio in

glietta;
De Michele Domenico, id., id. in Succivo;
Tagliabue dott. Carlo, id., id. in Parabiago.

Con RR. decreti 30 dicembre 1876:

Bazoli dott. Luigi, notaio in Lonato, dispensato dalla ed

seguito a sua domanda;
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Pifano Fabrizio, candidato notiio,-nominato, notaiomel comune di
- Buonabitacolo;

Santori Tranquillino,.id., id. di Corchiano;
Giglione Giuseppe, id., id. di S.1ngelö'Muxhato;
Bianco Gaetano, notaio nel comune di Galati Mamerthio,1raslo-

estenel-cotunne di-Longi;
BiancoSalvatore, id. di Longi,=id. di Galati Mainertigo ;
Stabile Stefano Pasquale, id.,di San Giovanni a Teduccio,=id.za

Napoli.
Don R. decreto.6 gennaio 1876:

atta.Calice dott. Antonio, ,notaio in Bellano, dispensato 4al-
il'esercizio del,notariato, in seguito a sua doxaanda,.per innol-
träta eth.

Con.R. decreto 16 gennaio 1876:
Urso'Vincenzo, notaio in Melissano, frazione di Taviano, dispen-

sato dålPeserdizio ûel nòtaristo, in seguito a sua domanda,
per motivi di salute.

Con RR.sdecreti 20 gennaio 1876:
Tiratelli Fabio, sostituto del notaio Serafini Egidio diRoma,me-

minato•notalo=efettivo con residenza in Roma;
De Luca Feliciano, sostituto del notaio.Fratocchi Eietro:di Roma,

nominato notaio effettivo con residenza in Roma.

MINISTERO ÐELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso Fer Ettelf al posto di professore afraordinas4e alla .

cattedra d£ atoria aestica e tasoderna, waeante saella Regia
(7ntweret¢à,df Palerrno.

A forma delParticolo 3 del regolamento per i concorsi a catte-
,dre universitarie,.approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è
aperto il concorso per la nomina di un professore straordinario
alla cattedra di storia antica e moderna vacante nella RFUniver-
sità di Palermo,
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi :

al Ministero dellaPubblica Istruzione entro il giorno 8 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande -i titoli che crede- :

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

.

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Roma, dalMinistero della Pubblica Istruzione, 7 febbraio 1876.

Il Direttore Capo della 86 Divisione
P. Pavos.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PTJBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BAEI

Awwise di concorso.
E aperto il concorso a tutto ildì 29 febbraio 1876 alla nominadi

ricevitore del lotto al Banco numero 191, nel comune di Forenza,
prov. di Basilicata, coll'aggio lordo medio annuale di liro 999.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5

marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
19ell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 5 febbraio 1876.

Fer il .Direttore Compartimentale
BABBALONGA.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO;PUBBLICO
MREZIONE COMPARTIMENTALE DI MNIIR)KO

Mwiso di momeWrwo.
È apežto il conèorso a tutto'il dì 29 febbraio 1876 alla nomina

di ricevitore del lotto al Baucelium. 643, nel comune di Gerace,
provinciadiReggio Cáläbria, cálPaggio lorifo medio; annuale li
lire1419. .

Gli asþiranti alla detta nominaT&fanno p~6fvenire a guestaDi-
rezioneToccorrente istanza in carta da bollo, dorreñata dai deca-
menti comprovanti i teguisítiWoluti dallarticold 185 del regola-
mento approvato con Reale-deoreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Iteale decreto -5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne.fossero .prov-
visti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul Idtto.
*Palermo, addì 2 febbraio 1876.

R. UNIVERSITÀ I)EGLI S'i'UDI I)I CXGITARI

Veduto il dispaccio del Ministero delPIstenzione -Publilida in
data del 28 ottobre.1895, col quale si provvedeva al:personale de-
gli stabilimenti scientifici di'questa Università per Panno scala-

stico 1875-76 ;
Veduto il R. decreto del 12 Inglio 1859, n. 3490;
Veduta la deliberazione della Facoltà lii medicilia e chirurgia

in data del 15 corrente mese,
Si notiflea:

E aperto in questa Università il concorso per la noinina di due
assistenti alla clinica medica ed alla chirurgia, e di un altro assi-
stente alla clinica ostetrica.
Saranno ammessi al concorso coloro che faranno risultare:

1° Di essere già da due anni laureati in medicinae ähiruigla;
26 Di avere ottenuto ton nieno-di'711ð di punti negli esami

.di laurea;
8° Di avere nel corsadei loro atadi universitati tenuto tina

lodevole condotta; ·

4° Di avere in modo esemplare frequentato le cliriiche una
versitarie.
I tertificati relativi ai numeri 1°, 2° e 3° verranno rilasciati dai

rettori delle Università, e quello.concernente iLn. 4° dal Consiglio
direttivo delle cliniche.
Gli esami di concorso per gli aspiranti aÏÏe áliniche medica e

chirurgica si comporranno di tre distinti esperimeiti e consiste-
ranno:

Il primo nella diagnosi d'una malatifia medicre di una Tiisa
lattia chirurgica fatta sopra ammaldi di diverso someo i'iðovef¾ti

nelfospedale ;
Il secondo in una dissecazione anatomica 'éd in litia opera-

zione chirurgica sul cadavere, delle quali il tema sara estratto à

sorte da una serie di temi preparati dai rispettivi professori;
Il terzo in una prova verbale sopra qualche tema di medicina

e chirurgia teorico-pratica scelto dagli esaminatori.
I concorrenti per la clinica ostetrica dovranno subire tre di-

stinti esami che verseranno :
Il primo in una diagnosi ostetrica è ginebológica sðpra tua

delle inferme ricoverate nelPospedale;
Il secondo in una esercitazione sul fantoccio;
11 terzo in una prova orale sopra un tema diostetricia ed who

di ginecologia teorico-pratica da durare non meno di 30 minuti

complessivamente per due temi.
Le domande degli aspiranti dovranno essere presentate alla se•
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gretei·ia dellfutîiversit'écoi richiesti ddeliedritinetterinine di ses-
santa giorni dalla data del‡resente airviso di concorso.

Cagliari, 18 gennaio IS'l6.
iPordine del sig. Rettore

.8 ßegratario : Ï. Dzssi MAGNETTI.

PARTE NON UFFICIATÆ

DIARTO ESTERG

Néi pòlti 'giorni Racòhè il Pažlamento iriglese ñi è rada-
iisto, quattro Tiills vennero già presentati all'una o all'altra
Camera.
.
Il canéelliere dello scacchiere, secondocha abbiamo gia an-

nuntiato, ha presentato un progetto di legge sulle assicura-
zioni marittime, destinato a porre un termine alle specula-
zioni, mercè delle quali gli armatori lasciano volontieri pe-
rire le loro navi, certi come sono di imhorsare somme mag-
giori dèlle perdute.
Nello stesso -.ordine sai idee e nella stessa seduta il presi-

-dentedel Board of Trade ha-sottopoisto alla:Camera un átto
-sulla marina utercantile, nél qualesi fissano le condizioni ¿he
un armatore dovrA osservare per mantenere i sudi bastimenti
in grado di pendere il mare.
Questi thie progetti di legge costituiscono un vero trionfo

pel signor Plimsoll. L'agitazione da lui promossa ha recato
i suoi frutti.
11 gran can-celliere lord Cáirna lia presentato alla Camera
ei lordi una legge póliticamente più importante delle pre-
cedenti.

.
Il suo predecessore, lord Selborne, aveva intrapreso la

gfande opera della riforma giudiziaria,, e quando gli ondeg-
giamenti della politica 10 fecero scendere dal sacco di lana,
eglisaveva già.spinto bene avanti il suo lavoro. Lord Cairns
lasciò sussistere quel che era stato fatto dal suo predeces-
core, e dopo talune altre noyità da lui medesimo introdotte
inaugurò solennemente il nuovo sistema il 1° novembre scorso.
Di questo nuovo sistema giudiziario una lettera da Loridra

discorre così: « La fusione della legge e della eq1iità, il riav-
vicinamento delle diverse Corti, le cui competenze si arruffa-
vino inestficabilmentes, la costituzione di unaCorte d'appello
intermediaria, composta di alcuni giudici permanenti e di
grandi ufficiali giudiziari amovibili od inamovihili della Co-
réna, ed infine alcune riforme introñotte nella procedura,
tali sono i punti principali della innovazione. La esperienza,
per quanto breve, si è chiarita favorevole al nuovo sistema.
Da novembre a Natale si diede corso a tutti i procedimenti
arretrative il meccanismo della Certe d'appello ha funzio-
ihato egregiamente ,,.

Si tratta pertanto di compiere l'opera così bene comin-
ciata.
Nel piano di lord Selborne, come fu adottato da lord

Cairns, la Camera ãei lordi era privata del diritto che essa

possiede ancora oggigiorno di funzionare dà tribunale su-

premo per gli appelli delle diverse regioni del Regno Unito
ed il Comitato giudizìario del Gonsiglio privato perdeva la
sua giurisdizione in ultima istanza sugli appelli dellecolonie
e delle dipendenze della Corona.

.

Le¶Yralith'à'leffunzioni di tÀbunálê enpronto passavano
questa stessa sezione delEalta Corte che poi divenne Cort
d'appello intermediaria.-Ma nel senó dèlpartito conservatore
si formò una coilizione potente contro la sola idea di ah-
Landonare una prerogativa così potente della Camera dei
lordi, e l'anno passato lord Gairns ai vide obbligato :a riti-
ware.il3illehe aveva.presentato per completare de riforme
di lord Selborne.
La vigoria della resistenza che si è manífestata in questo

occasione rivela*Fimportanza che in politica kaunio la gardle.
infatti la Camera dei Iordi non esernfta in alcun modo tla sè

questa giuridizione sovrana alla quale i pari conservatori
annettono un così gran prezzo. Essa la delega tutta quanta
ai giureconsulti che siedono nel suo seno, cancelliere, ex-can-
cellieri, grandi ufficiali giudiziari, ed era precisamente fra
questi uomini che doveva reclutarsi la Corte d'appello di
lord Selborne.

Comunque sia, Jord Gairns ha compreso the non c'erài
.nulla a farescontro un invincibile pregiudizio, ed ilwo nuoY&
progetto mantiene nonfinalmente la giurisdizione dei lordi.
Ilreale esercizio ne competerà in primo luogo ai giurecony
sulti che siedono nella Camera, poi a due lords of appeals;
scelti fra gli avvocati ed i magistrati più distinti ed investiti
Rel påfiato a vita.
Questi lord of appeals riceveranno uno stipendia _di ß000

sterline (¾0,000 franchi). La presenza di.almeno Are mema
bri sara necessaria per la validità dei decreti di questa
Gorte. Il progetto contiene poi molte disposizioni intese
produrre gradualmente sla Tusione -in questo tribunale-del
Comitato giudiziario privato e per stabilire così Tunità della

suprema giurisdizione in tutta la eatënsione dell'impero in
glese.
11 quarto progetto che venne finora presentato al Parla

mento lo fu dal signor Solater-Booth, presidente del Lac(
governement Board. Quest'altro progetto venne deposto alli
Damera dei comuni e riguarda la valutazione della.propriet(
in vista dei contributi locali e generali e costituisse il primo
passo del ministero-Disraeli per intavolare la grave questione
della tassazione locale.

Stando ai giornali tedeschi vivi reclami sarebbero stati
sollevati fu Germania contro gli arruolamenti clandestini che
vi si facevano pel servizio militare nelle Îndie olandesi. Uno
degli agenti reclutatori, antico ufficiale olandese, è stato con-
annato in contumacia ad una pena assai severa.È probabile,
secondo P1ndépendance Belge, che il governo imperiale ger-
manico abbia fatto a questo riguardo qualche osservaziole
al gabinetto dell'Aja. Il fatto è che il signor Henning, segre
tario generale del ministero delle colonie dei Paesi Bassh
ha creduto dover dare la sua dimissione, che venne accettata,
e che questa dimissione viene interpretata come una soddi
sfazione data ai reclami della cancelleria imperiale di Berlino-

I ministri ungheresi signori Tissa e Szell furono di qwd
giorni a Vienna ed ebbero ripetute conferenze coimembri del
gabinetto austriaco e coi direttori della Banca nazionale au-
striaca. La Neue Freie Presse dice che le negoziazioni defi
nitive per la conclusione del trattato commerciale e doganalg
verranno riprese il 24 o il 25 febbraio. Le trattative call
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Éanog azÎö e parè gh gnora no abbiano avuto alcun

puccesso.La Pester Correspondens scrive che non si è potuto
cogeretare nessuna proposta.
Att.esa Pimminenza della ripresa delle trattative, hei cir-

coli parlamentari siridesta il movimento relativamente a tale
oggetto. I tre clubs della Camera, che rappresentano la mag-
gioranza costituzionale, si sono riuniti ed hanno deciso di þro-
ceclere d'accordo finchè dureranno le trattative. Ifgiorna-
lismo viennese accolse assai favbrevolmente questa decisione
che vieneßguarditaione un potente appoggÏo prestato al
mimstero.

stenuta dai conservatori costituzionali con una energia alfa

quale non ei era piii abituati.
Nel 1° circozidario il signor Marziale Bernard, nel 4° il ai-

gnor Vautraingnelá• il signor Delacour, net. 10° il sigñor
I)ubail, nel 16° il signor Dehaynia, a Neuilly il signor Fede-
rico Paesy, a Vincennes il dottor Beclard, a Sceaux il signor
Enrico Brionne tengono risohitamente testa ai radicali ed

agli intransigenti. NelP8° circondario il ducá di 1)écases si
difende contro i bonapartisti. Nel 9° la coalizione deimonar-
chici coi ladicali e ,coi bonapartisti sembra non gresentare
pericolo alcuno per la candidatura del signor Thiers.

a eder Üorrespondenz, .accennan$o alli voci poste-in
giro da qualche giornale sui movimenti di truppe austriache
destinate ad un'occupazione militare della Bosnia, dichiara
che tuli voci sonodestituite di ogni fondamento. Ilufficioso
foglio ungherese afferma che si tratta unicamente di cambia-
menti delle truppe scaglionate sui confini, e soggiunge che la
necessità di esercitare la più scriipolosa sorveglianza, alle
froiltiere non solo venne generalniente riconosciuta già ÿrima,
län, fix altresì provata recentemente dalle lesioni di.þerritorio
Äiiåtriaco ha pa dellä onypeottomaúÀ, coing pure dalÂe-
queiife passaggio d insorti sul gerritorio delPimpero. Perciò
ordine di marcia dato ad alcuni, corpi, militari non .è che

una inevitabile conseguenza di tale situazione, e.il volergli
attribuiro un altro scopo oltre la sorveglianza dei confini,
cioè l'occupazione delle provincie insorte, non è LIfro che un

erroro.

La nuova lègge elettorale francesedispone che cinquegiorni
avanti quello dello scrutinio per le elezioni, le riunioni 'elet-
toràli debbano cessare,-Il14correntepertanto su tutto il

teri'iÍoÈo della Ìrancia Ïe riunÌoxii sono 6essate e li elettori

squo entrati in una specie di.raccoglimento che deve servire
ad ilÏuminarli ed a renderli calmi per la scelta del rispettivo
candidato. .

11 Journal des Débats nel dare uno sguardo retrospettivo
al periodo della lotta elettorale dice che le riunioni non

hanno prodotto una emozione eccessiva e che malgrado la
violenza di certe arringhe, malgrado la sconvenieng di certe
interruzioni e la stranezza di certi programmi, gli ipiritisòno
piinnsti tranquilli e clie il commovimento artifiziale che i

isiorriali dicali, secondati dai fogli reazionari, hanno cercato
di sollevare, non si è esteso al di là di alcuni circoli ristret-

tisssimi.
" Gli.oratori intransigenti erano troppo conosciuti, scri-

yono i Débats, per ispirare la menoma fiducia; le loro teori-

the, cento volte riprodotte ed altrettante volte confutate,man-

cavano della sola caratteristica che altra volta ottenne loro

una specie di popolaritâ, della caratteristica della novità. La
ripetizione annoia anche nelle riunioni pubbliche, e noi ab-
biamo udito fischiare senza misericordia delle arringhe le

quali all'epoca della elezione del signor Barodet avrebbero

senza dubbio ottenuto un gran successo ,,.

L'Osservatore Triestino reca le seguentinotizie dalle Indie:
Dallapenisoladi Malacca nonsi.hyno che,scarsi rag-

guagli sulle operazioni militati contro finsurresjone, Il vil-
Jaggio di Kotha Lama, situato sulla riva sinistra del fiume

.Perak, fa bombardato; imalesi presero-la fuga ed il villaggio
fu -distrutto. Le truppe inglesi occupano ancora Qualah
Kangsah, molte hande di malesi vi si aggirano intórno, e non
dovrebbe essere lontano un conflitto su questo punto.
Il residente politico; generale Schneider, si è ultimamente

recäto a Lahej, citta ove gli inglesi due anni or sono sosten-
nero il Sultano attuale, quando le truppe turche volevano

destituirlo come ribelle. A questa visita si attribuisce un si-

gnificato politico, inquantochè la-Granbretagna dimostra a
quel Sultano la disposizione di continuargli il suo appoggio;
e ciò perchè non ista nel suo interesse che la Turchia Abbia
una posizione troppo forte sul mare Rosso nelle vicinanze di
Aden. Si accennò ultimamente .a,lPintenzione dekgoverno in-
diano di occupare Khelat. >Totizie :ancora più .recenti pom-
brano confermare quest'idea. I fogli locali vanno anzi più in
14, e cominciano già a 'progettare che si faccia, di quella con-
trádà una sjieciale divisione politico-_amministrativä, che sa-
rebbe poi affidata al colonnello Munro.
Ecco come uno tra essi cispiegal motivi-che guidano ilgo-

verno in tutto quest'affare: " Dappoichè il progetto di farsi
un alleato dipendente dall'emir della Kaschgaria ha dovuto

essere abhandonato, per le insormontabili difficoltà di comu-
nicazione fra le Indie e la Kaschgaria, e giacchè si deve la-
sciare questo paese.in preda alla Russia, la quale La già
conquistato tutto il Turkistan occidentare (la Kaschgaria
forma il Turkistan orientale), vi sono delle fortissime ragioni
por noi di assicurarci il territorio che giace al di là dei nostri
confini di nord-ovest. Se Pemir della Kaschgaria è perduto
per noi, tanto più urgente si mostra la necessitã divincolarci
PAffganistan e Khelat.,, Ma anche FAffganistan diviene al-

quanto incerto per il governo inglese ; almeno si è preteso
che Pemir di Cabul avesse ricevuto un inviato russo, mentre

ha sempre ricusato di ammettere un agente inglese alla, sua
Corte,,benchè gli Inglesi gli paghino un sussidio e lo provve-
dano di armi.

TELlel:GaAMMÌ
(AGENZTA STEFANI)

,
Leggesi in uná coi-rispondenzs parigina che se la maggio- Hessina, 15. - Alle ore 5 20 pom. è approdato un piroscafo

ranza dei ciraondari della Senna è fin d'ora assicurata al da guerra ellenico, 11 Re Giorgio, proveniente da
Cefalonia.

partito radicale ed anzi alla frazione þiù avanzata Œel par- Napoli, 15. - La squadra inglese à partita.

tito medesimo, ve n'ha tuttavia alcuni nel qualila lotta èso- Vibuná, 16. - Lá Nuova atampa Leera pubblica una di-
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chiarazione delPepiscopato austriaco sul progetto di legge rela- i
tivo ai conventi, che si discute attualmente nel Reichsrath. I
vescovi esprimono la speranza che il progetto non saià approvato,
ina nel caso che s'ingannassero nella loro aspettativa, dichiarano
di essere obbligati di protestare contro questa legge.
ostantinopoli, 16. - Comunicato ufßciale. - Allo scopo

di far cessare i mali prodotti dalla ribellione nella Bosnia e nella

Erzegovina, e in seguito ai consigli amichevoli dati su tale qui-
stione dalle grandi potenze mosse da sentimenti di conciliazione e

di pace, il sultano, confermando le disposizioni generali contenute
nel recente firmano, ordinò che sieno poste in esecuzione nella
Bosnia e nelÏ'Brzegovina le seguenti riforme particolaril
Libertà intiera di culto pei non mussulmani; sostituzione del si-

stoma d'appalto col sistema della regìa; vendita delle terre dema-
nÎaliincolte agli abitantihisognosi, confacilitazioninel pagamento,
senza pregiudizio del diritko di proprieta, ähe è accordato a tutte
le classi d'abitanti; rispetto delPuguaglianza stabilita fra i sudditi
mussulmani e non mussalmani; istituzione nei capoluoghi della
Bosnia e delPErzegovina diuna Commissione mista, scelta fra i

notabili mussulmanie non mussulmani, colPincarico di invigilare,
come sezione delPalto Donsiglio esecutivo, alla pronta esecuzione
di queste riforme particolari e delle riforme generali contenute nel
firmano; finalmente le somme destinate ai lavori di pubblica uti-
lità saranno aumentate nella proporzione che verra fissata secondo
i bisogni locali, dietro avviso delle Commissioni. Queste riforme
speciali sono accordate per una solleeltadine verso coloro che,
fuorviati da perfidi corisigli,

_

desiderano di rientrare nell'obbe-
dienza. Per essi à prodlamata un'amnistia generale. Le due Com-
missioni miste saramio presiedate da impiegati superiori, i quali
prenderanno immediat;amente possesso dei loro posti.
Berlino, 16. - Il principe di Bismarck propose al Consiglio

federale che si distribuiseano i 24 milioni, residuo delPindennizzo
della guerra francese, agli Stati delPantica Confederazione della
Germania delNord.
098tyntinopoli, 16. - Il granvisit è indisposto.
Furono nominati presidenti della Commissione mista l'ex-amba-

sciatore Hayder eiendi per la Bosnia, e l'albanese Vassa eiendi

per PErzegovina.
Vienna, 16. - La Corrispondenza Politica annunzia che l'im,-

pératrice d'Austria partirà nei primi giorni di marzo per l'Inghil-
terra per visitare sua sorella, Pex-regina di Napoli.
Yienna, 16, - Alla Camera dei deputati il ministro delle fi-

nanae presentò un progetto di legge per una emissione di rendita
per la parte delPimpero che è rappresentata nel Reicherath. Gli
interessi sono pagabili in oro.
Vienna, 16. - Secondo la Nuova ßtampa Lil>era, il progetto

presentato dal ministro delle finanze autorizzerebbe l'emissione di
49 milioni di fiorini in titoli di rendita, coll'interessedel 4per 100,
pagabile in oro. Questa somma è destinata a coprire il disavanzo

.
del bilancio e a provvedere alle spese per le strade ferrate.
Lisbona, 16. - Fernandez liios, ex-ministro plenipotenziario

di Spagna presso la Corte di Lisbona, fu espulso da Madrid per
ordine del governo ed è giunto a Lisbona.
Gli ex-deputati radicali Chacon e Quisasola ed altri membri del

partito radicale, che hanno per capo il sig. Zorilla, furono arre-

stati aMadrid il giorno prima dell'apertura delle Cortes.
Atene, 16. - Oggi è incominciato il processo contro gli ex-

ministri Valassopulos e Nicolopulos e loro complici. Furono uditi
alcuni testimoni.

cura chirurgica delle,emie addominali sciolte e strango7ate e pils
speciahnentè dell'erniatomia. In esso il relatore, seguendo Pantore, .

-dà un accurato suntó dilI9 nozioni più importanti, relative alle
ernie, massime per ciò che riguarda la cura, in cui si diffonde
nello studio.e confronto dei vari mezzi proposti, in relazione colle
diverse condizioni morbose, aggiungendovi interássanti osserva-
zioni tratte dalla sua pratica particolare e da quella delPospe-
dale.
L'Accademia procede quindi alla,nomina .di soci ordinari. Rie-

scono eletti il prof. Bottini Enrico già chirurgo capo delPospedale
di Novara, il dottore Mosso Angelo incaricato delPinsegnamento
della materiamedica, il dottore Novaro Giacomo Filippo assistente
capo alle cliniche universitarie.
Nella seduta del 14 gennaio il socio dott. Colomiatti legge, sotto

forma di comunicazione preventiva, un suo lavoro sulla Istologia
normale delle articolaziovii in genere delfuomo e degli animali.
Dice che scopo dei suoi studi si fu lo stabilire la struttura in

parte e i limiti della membrana sinoviale delle articolazioni mede-
sime; il modo di congiunzione di essa colla faccia profonda dei
tendinicheentranodirettamente in più luoghi a completarela
così detta capsula legamentosa articolare, non che la natura e

struttura di questi stessi tendini. Sostiene a proposito della arti-
colazione del ginocchio, che i tendini riuniti del retto anteriore
della coscia e del crurale, impiantati per la pik parte delÍe loro
fibre sul marbrine superiore della rotula, e i tendiäi principali dei
due vasti, inserti sui margini laterali della medesima, sono per un
un buon tratto, all'infuori dei loro punti d'inserzione, privi di ni-
noviale e ricoperti invece di uno strato di cartilagino, che nei cani,
per esempio, superficialmente, è identica a quella che già descrisse
alla duperficie della cartilagine di incrostazione dei margini dei
capi ossei articolari, mentre nel profondo è nettamente fibrosa.
Stabilisee sui tendini medesimila _linea di attacco della mem-

brana sinoviale, e dice che sopra di questi facendo passaggio poi
per gradi alPendotelio, si estende la detta cartilagine, ridotta al
suo strato più superficiale, caratterizzato da cellule inunite di

prolungamenti, comprese in cavità scavate in una sostanza fonda-
mentale jolina.
Accompagna questa sua lettura colla dimostrazione dei prepa-

rati relativi, alla fine della seduta.
Il socio prof. Tibone legge un rapporto sovra il trattato di oste-

tricia del dott. Achenza-Usti di Cagliari, dal quale si ricava come
il libro in discorso sia un compendio ordinato sulla materia; tale
rapporto non riguarda che la prima parte, la seconda non essendó
ancora venuta in luce.

Lo stesso socio presenta un altro rapporto sul ren¿Econto della
Maternità di Milano per il biennio 1878-74 del dottore G. Chiar-
1eone 1° assistente. Dalle parole del relatore si conchiude come il
lavoro del Chiarleone merití di prendere posto tra i migliori of
diconti delle clinicho ostetriche.

L'Accademia, procedendo quindi alla nomina di soci corrispon-
denti, elegge il dott. Luigi Gallez di Chatelet (Belgio) a socio cor-
rispondente estero, ed a soci corrisþondenti nazionali il dottore
Cesare Belluzzi diBologna, il professore Socrate Cadet di Roma, il
dottore Giuseppe Franchi di Mantova.

Il Segretario generale
G. GIBELLO.

l\TOTI25IE DIVERSE

Tombe preistoriche. - Leggiamo nel Patriote agisse.REALE ACCADEMIA DI MEDICINA DI TORINO
Una scoperta archeologica della _più grande importanza von

Nella seduta del 7 gennaio il socio Perassi legge un elaborato fatta nel nostro paese (Neuchâtel). Ecco le informazioni che
rapporto sulPopera del prof. Carlo Burci, intitolata: Legioni sulla viamo a tale proposito:
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Daalcune,settimano dygli operai sono oecupati a, scavare le
fondamenta per unidifi i che'si vuolËcosträrrà sulle syiondi del
lago fra Öo16mbier ed Avernier. Diirante guesto lavoro indontra-
rono niverse pgtre abbastanza grandi, 1 metro di lunghezza so-

pra 1 metro e 50 centimõti·i di larghazza. Queste pÏetre ricopri-
vanopha serie di cavità formate ásse medesime dijastroni posti
in costa e limi£auti delle tòmbejiene diterra, di sässi e di ghiaia.
Le coperture, quanto le pareti di (neste tombe, sono comþoste di
ilocchi alpirli aratici ronamente lavorati, apparienenti alle di-
verse varietà delle roccie granifiche e criétallike che si trovano

nelle vicinanze.
Era evidpate che si.era in presenza di una costruzione fatta

dalla mano de1Puomo áË un'eýoca molto reniota. Ÿuotando una
di queste tombe si potè assicurarsene, poichè ad una profon ità
di 1 metro e 50 centimetri si scopersero una quindicina di schele-
tri abbastanza ben conservati, fra cui uno ve n'era della taglia di
un fanciullo. Era dunque una sepoltura, ma á qual data risale ed

a qual popolo? La forma dei vasi e la scoperta di anelli di bronzo
sembrano indicare I'pfà del bronzo; ma si trovò anche un'ascia in
pietra,(nefrite), dei denti d'orso forati per servire da collare, ecc.

8:0IENZE, LETTERE ED ARTI

NOTE BIBLIOGRAFIGHE -

Cormanico e le vicende del sistema Copernicano in Italia feella
seconda snetà del secolo xvl e nella prima del xvr, con docu-
snenti inediti intorno a Giordano Bruno e Galileo Galilei, per
il prof. DOMENICO ß¾RTI, €Ï0pHÉdŠO RI Ë¾YIG9N613ŠØ (ROIRE, tipÒ-
grafia Paravia e 0., 1876).

Giorno sacro all'universa scienza, solennità cara agli intel-
lefti assorti 'negli studi del vero, non disgiunto da bellezza,
fu il quarto centenario di Nicolò Copernico. E fu dovere e

nobile riconoscenza che spinse PItalia a unirsi.ai cittadini di
Thora e di Cracovla nel festeggiare fuomo che fu il fonda-
fore della scienza astronomica, Puomo che, vissuto in Italia,
dove allora erano studi fecondi e critica ardimentosa, quivi
ebbe onori e cattedre, e quivi concepi le verità primordiali-
di quel sistema, figlio della ragione e poggiato sulle rovine

del dommatismá, e preparazione alPopera di Keplero, Galilei
e Newton, che portò un radicale e salutare rinnovamento nel

campo dello scibile umano.
Le tre Università di Roma, Bologna e Padova, che ebbero

11 Copernico uditore, discep'olo e docente, tributaronoin que-
sta circostanza solenni onori al grand'uomo, e fra i vari di-
scorsi che, alla presenza di corpi accademici, delle autorità
civili e -politiche e di personaggi chiari nelle lettere, nelle
arti e nelle scienze, furono allora pronunciati, uno si meritò
speciale attenzione per copia di dottrina, splendore di forma,
originalità di concetti e bellezza di filosofici pensieri: quello
dell'on. Berti, letto ne1Paula massima delPAteneo Romano.

La Casa editrice Paravia ha stampato questo lavoro, e
l'on. Berti ce lo presenta col modesto titolo di discorso..Ma
il vero è che, ritoccato con amorosa cura, ampliato per ulte-
riori ricerche e documenti e illustrazioni, questo discorso ha

assunto le proporzioni d'un'opera, d'un'opera la quale, men-
tre porge testimonianza delle singolari attitudini

dell'onore-

vole Berti, arricchisce il patrimonio della letteratura nazio-

nale e raccomanda all'attenzione degli stranieri le belle doti
ðelPanimo e del senno italiano.

La prima parte del liþro delPon. Berti ã dedicata allo stu-
dio deifattie delle circostanze relative alla ita di,Coper-
nico, degli avvenimenti phe concorsero a formare la sua in-

telligenza somma e a dare la spinta alle sue scoperte immár-
tali. Il Copernico in Italia, á Bologna, a Padova,e a Roma
offre il desèro alPautore di discorrere-intorno alle copdizioni
delle nostre Università d'allora e ai.professori e ai metop
che vi si insegnavano. In Italia, allora centro della civilt e

dello sviluppo scientifico, idee nuove e scienze nuove germi-
navano da tutte le parti, e la matematica e l'astronomia, la
filosofia e gli studi classici vi prendevano un'altezza scono-
sciuta all'evo medio e a pena sorpassata,neisecoliposteriori.
E Pon. Berti ci presenta il Copernico tratto in questo gran
movimento intellettuale che agitava la pepisola nul finire del
XV secolo. Di Domenico Maria Novara, che fu maestro e

compagno affettuosissimo del Polacco, e il cui nome occupa
una bella pagina nella storia della scienza astronomica, di-

scorre 11 Berti con affetto patrio, deplorando che la sioria
delle scienze nelle nostreUniversità sia ancora così povenp-
mente illustrata, da farci correre il liericolo di non pijk capgp
le cose nostre. " Domenico Maria Novara esercitò'sul-Copef-
nico maggiore autorità, che comunemente non si pensi, e gli
sono dovuti più meriti che non gli si attriliniscano.Alla,pei-
sona del Novara si collega non poca parte della storia g-
torno all'origine della nuova costituzione del mondo, ,ossia
del fatto che operò il rivolgi.mento più grande che sia acca-
duto dopo il cristianesimo ,,.

D'un altro professore celebrato in Bologna e che fu mae-
stro al Copernico in greche e latine lettere; Codro Urceo, fa

cenno il Berti nel suo libro. Il rifratto di questo bizzarro in-

gegno, il più bizzarro lettore al certo dello studio bolognese,
è fatto con pennello maestro. " Favellava spesso di 88, dei
suoi emuli, delle cose del suo tempo; raccontava tra il sor-
riso dei giovani pazze e lubriche novelle, metteta in aanzone
le cose sacre, chiamava quistione di lana caprina quelle in-
torno ai sacramenti. Discorrendo di tutto, faceva pur cenno

degli astronomi, che affermavano muoversi laterra.I giovani
ed anche i dotti, i quali lo sapevano valente assai nelfinse-

gnamento affidatogli, accorrevano con tanto ardore alla tua
scuola, che egli esclamava: Eccoli ad udirmi coloro che, in-
namorati della soavità e dell'utile delle lettere greche, mi ai
son fatii scolari perpetui. Si spacciava per pirronista, deri-
dendo a tavola col signore di Forlì un tale che credevasi di
atterrarlo, recando contro di lui l'argomento che il Cartesio
circa centocinquant'anni dappoi oppose esso pure agli scet-
tici. Il suo biografo racconta, in esempio delle sue molte biz-

zarrie, che essendosi un giorno appreso-il fuoco alla camera

di lui, egli rivoltosi pieno di sdegno all'immagine della Yer-
gino - " Odi o Vergine, disse, queste parole che io proferi-
sco col cuore e con piena consapevolezza di me. Se per caso
giunto alPestremo di mia vita ricorrerò a te invocando soc-

corso, non mi dar retta, e non m'accogliere per tuo, avendo
io deliberato di condurre in eterno la mia vita con gli dèi in-
fornali ,,. - Tutto invaghito delle bellezze degli scrittori
greci, esclamava che gli dái passeranno e cadranno, ma non

passerà nè cadrà Omero. ,,

Esposte le vicende di Copernico e le sue dottrine, l'onore-
vole Berti toglie a descrivere quale e quanta influenza eserci-

tassero quelle dottrine sugli intelletti.umani e come scuotes-
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sèro le opíì1ioiii dominanti injiiel Ñm ó, ÀeI'qiiale ogni or-
ine di discipline þiii o nielio ritraeva dall'aiitórita relígiosa.
La ritiova soienda sogèva ÏË$ipendelite daÏPautorità d'Ari-
stóàilà e dallé sfcie Èatte, Jiecome intendevo di prónedere
libaa ilel oatiijio ò$ë le apparteneva di diritto Ascliisiiro, era
Iinurale·che ßercasse di tracciaro bon certi confini la sua se-
parazione dalla potesia religiosa. Di qui la lunga e dura
totta dulla dualb l'on. Berti ci intrattiane è dalla quale trae
TopýortutiÏtà per pieáántarci due belle figuro, due italiani
'de! 1Wriimi, che in diversa guisa e con diverse tragiche vi-
con a linikonó il lËo zi.ome hÌtrionfo deÌlé idee di Copernico:
Gior ano Biniio e Gälileo Galiläi.
Ïntorno 'alla vÌ¾a Ï C41ofdano Bruno abbiamo gia un pre-
evole scritto dél Reiti, pubblicato in Toririo nel 1868. Ma
ui la fisionomia morale e scÍentifica $ello sventurato filo-
ofo diNóla, inediante nitovi documenti preziosissimi e fatti
e circôstanze prinia violi avvertite o stuðiaté, è coltà sì inte-
kamente e f'e elmentè, che di più non si potrebbe desiderare.
Noi vediamo il13runo rapito nelle bellezze del cosmo coper-
nicano e, melitre tutto quasi è silenzio intorno alla - grande
scoperta, lottatoi·e coi saggi di Londra e di Oxford in difesa
Wi qiiella. Lo vediamo intento ad amplificare quelle dottririe,
à vestirle di forma pòetica, a nospergerle di viva e inusitata
litoe. Lo vediamo halire il rogo iii Piazza di Fiori senza man-
darë uit geinito, seziza proferire parola, l'ultimò sguardo
fissando in quei cieli, di cui i suoi carnefici pretendevano al
monopolio, e ponendo in chiaro Pindomita costanza è fal-
tezza e saldezzi'd i pensieri e convincimenti suoi.
Eccodi alla parte piii interessante, a nostro avviso, del

liðro dall'on: Berti. La inaestosa figura del Galileo, le sue
scoperte, i processi ða lui subiti perchè reo d'aver anteposto
Ïa santa verÌtà aße parole dei santi, volendo usar l'espres-
sione del Keplero, gli sforzi suoi costanti per rimuovere gli
stacoli che gli impedivano âi divulgare i suoi pensamenti,

" deIIa cui verità tanto egli era certo, che si professava grato
'a Dio diiverlo'lirescelto a tanto ufficio ,,,.l'armeggiare ostile
i periphtetici e teolog, che iedetano una natura diversa
dalla loro attraverso al telescopio del Pisano, futto ciò è
chiailto, illustraÏó mirabilmente in queste pagine del Berti.
Interlio al inalatigtirato processo del Galileo perdura la con-
trarietà dei giudizi, e però l'on. Berti reputà conveniente di
istituire un accurato ósame, valendosi alfuopo di copiosi do-
bumenti inediii e di altri pochissimo conosciuti, ch'egli venne
inan mano adunando con pazientissime ricerche. L'onorevole
Berticiprova che non regge in alcuna maniera Pafferinazione,
l'ipetuta pin e più volte, che Galileo sia stato condannato
ilon per le sue dottrine astronomiche, ma per le sue opinioni
teologichë; che scrissero in modo contrario alla verità e dan-
noso alla religione il Feller, Inonsignor Marini ed altri, di-
cèndo che Galileo intendeva si erigesse in dogma il moto
della terra, e si guai·entisse coi testi aeila ßcrittura la suppo-
hizione che il sole fosse alábile e la terra si movesae ; che sa
di puerile e di ron,1anzo qùanto si pubblico recentemente ---
Oopernico e Galileo, scritto postumo del p. Maurizio Bene-
detto Olivieri, ex generale dei Domenicani e commissario
della Santa Rom. e Univ. Inquisizione, Bologna 1872 --- cioè
che il S. Uffizio proibì le dottrine copernicane e galileiane
per le dimostrazioni insufficienti che se ne davano.
Uome si púò égli mai sostenere, scrive l'on. Berti, che si voles-

sero dÏmostrazioÃi nando obbligavasi liautore delkúisziö ßidereo
al pia assoÌiko silenzio, quanào gli'era quasi vietato di pensare
Ìnícilio al precipuo subbietto clie. alla scienzá competosse, quando,
co un Iirec o che non ha fiscontro in Lufta quaftfaistoria del
pensiero i giudici del S. Ollicio afermavano solennemente, che la
verità era sot osta $1 loro arbitrio) Da cotesta cantela Ëhe ini-
prime uno speciale carattere,al processo è quasi lecito aigomen-
taiá che Íl B. Öfficio, anzi che desiderare, temesse che pitL Rum0-

rose rägioni sorgeàsero a confortare la nuova dottrina.,E siccome
è dillfeile clie una verita impunemente isi rmghi quandomolti sono
chiamati ad esaminarla, così crediamo che Panimo dei teolog o
Ëei bardinkÌi ridn fosae del intté tranquÌIlb inforbo IIe sentenza
che aveVáfio proferit .
E non poieva eÀsere altriinenti. PoicliÃ iliterrog'andb ciascuno

se stessò sapeia di non avere egli recato nè udito da altri recare
in propositó ragione alcuna da cui la sentenziata assurdith appa-
risse. Ëssi j>ortavano quindi giudizio sull'ignoto.

Parlando delle ragioni dalle quali, con più o meno consk-
pevolezza, erano governati e g,uidati i teologi romam m que-
sto loro giudizio, e della quasi niuna loro contezza e coinpe-
tenza in fatto di scienza, il Berti ci intrattiene per necessità
del tema da.vanti alla figura del Bellarmino, l'uomo più otto
che sedesse nel tribunale del S..Officio, e potentissimo presso
il Vaticano e fuori, l'uomo chã ebbe gran parte nella con-

denna del Bruno, che compilò l'ammonizione per Galileo nel
1616 e che corresse nel 1620 il libro del Copernico, l'uomo
insomma che rappresentava allora l'autorità religiosa in
futte le sue.attinenze col mondo civile, e in sè personifica,
per lo spazio di oltre 20 anni, l'opposizione contro latscienza
o gli sforzi per ridurre la scienza ancella della teologia.
Il Berti non toglie a descrÏverci il famoso tardinale col

metodo vizioso delle citazioni staccate, di cui tanto si com-
piacciono i moderni tonsurati critici, ma con la forza e Pef--
ficacia di un tutto ben ordinato di raziocinii e di fatti. 11
Berti non solo studia il Bellarmino sui suoi libri, mancanti
di quelle doti dialettiche che conferiscono gagliardia alla
mente o le abilitano a penetrare nelle viscere dell'argomento;
non solo ci capacita che il Bellarmino, uso a riconoscere
nella tradizione il supremo criterio della verità, istintiva-
mente avverso a tutto ciò che da quello scostavasi, era þisa-
datto alle speculazioni filosofiche e scientifiche e privo di
quella facoltà investigatrice propria dei sommi, ma, ponen-
dolo al cospetto <ii Galileo e facendolo di Galileo contraddit-
tore e giudice, ce lo raccomanda alla compassíone più che al
rispetto.
Il paragone.tra Copernico e Galileo forma un brano splexi-

dido del libro dell'on. Berti, e siccome in esso troviamo e-

spresso, per così dire, il concetto dominante e informatore
dell'opera intera, e manifesto nel modo più semplice e at-
traente lo stile e il metodo narrativo adoperato dall'autore,
crediamo opportuno di riferirlo:

La scoperta del nuovomondo e la riforma, scrive l'on. Berti, da
cui s'intitola l'evomoderno, non operarono sì profondomutamento
nella società umana come i libri di Copernico e di Galileo e la in-
venzione del telescopio. Cotesti due nomim sono quindi insepara-
bili nella storia della scienza. Essihanno vicende diverse di vita,
ma uguale la modestia, l'afetto per la verità e la costanza nel ri-
cercarla. Procedono entrambi tanto cauti nelle loro affermizioni,
che quasi non osano mettere avanti ipotesi. Entiidi acerosoolló
la potenza investigatrice dello spirito coli concetti e con met6di



GA22ETTA UFFIGIALE -DEL-REGNO h?ITALIA 5

peregrini e con ricerche profondamelife nuove e nón primo avyèf-
tite. Vi ò in entrambi altezza e larghezza di mente, rispetto per 14
natura, originalità guasi inconsueta e amore per la scienza. En-

trambi trascurano ocoal poco ourano la gloria, che Dopernico tiene
itauo.libro presso di sì e muore avanti che sia stampato, e Galileo .

ng11a solitudine campestremedit,a e scrive gifási sehzasperanza che
lecðre sua possano essaie lette dagli uoniini.Ñohiha esempio che

'

meglio provi di questo del Copernico e di Galileo che Ïa scienza è in

gran parte opera moraleeche presso ivari popoli essaè in ragione
del loro amore per la verità.
I libri che si scrivono per servire alle opinioni del giorno e alle

paasioni politiche, muoiono appena nati. E tale à pure la sorte di
quei libri scientifici e filosofici, nei quali quínto abbondano le af-
fermazioni e le ipotesi audaoi, altrettanto difettano le operazioni
ed i ragionamenti obbiettivi. Le nazioni che amano con più forza
il vero, hanno più vigoria dialettica, più chiara coscienza di se
stesse, più originalità, ed esercitano con più intensità e pienezia
le facoltà delPingegno. Trenta e più anni spese Copernico a recarb
a compimento il suo libro; trenta e più annisi travagliò Galileo a
difenderlo, ampliarlo, . chiarirlo. Se noi compariatno la natura
quale à nell'Almagesto di Tolomeo e quale poi rifulge nella rivolu-
Rione degli Orbi e infine quale si manifesta avvivata da divino

splendore all'occhio e all'intelletto dell'inventore del telescopio o al
primo introduttore in Italia del microscopio, possiamo a ragione
ripetere, come già Keplero, che essa acquistò ordine, armonia e

bellezza. Galileo portò ad alto grado la evidenza scientifica della
dottrina copernicana, la confortò con molti fatti, ne agevolò la
vera intelligenza col bellissimo concetto di-una fisica universale
governata da leggi agualmente universali, estese a tiitti gli astri.
Perciò si può giustamente affermare che la riforma di Copernico ò
circoscritta all'astronomia, mentre quella di Galileo si estende a

tutte le scienze fisiche. '

Nè meno bella è la conclusione del libro dell'on. Berti :

I grandi pensatori, scrive egli, occupano oggi nella storia posto
più eminente che non occupassero ora un secolo. L'arhile canonico
di Frauenburg ed il modesto professore di Pisa sovrastano a

Carlo V ed ai due Ferdinandi di Toscana, Keplero a Rodolfo di

Praga, Cartesio a Richelieu, Newton agli Oranges d'Inghilterra e

Leibniz ai principi di Brunswich. E ciò perchò le innovazioni ope-
rate dalla scienza sono di assai maggiormomento che non quelle
operate dall'arte politica. Che sono i nomi dei ministri e dei ge-
nerali del primo impero a fronte del solo nome di Lagrange ? E
che sono quelli dei più illustri personaggi del regno italico in pa-
ragone dei nomi di Volta, di Parini e di Alfieri?

E ora chiuderemo questi brevi cenni sul libro dell'on. Berti,
dolenti che Io spazio del giornale e il manchevole ingegno
ci vietino di diro più e meglio. Pensatore e scrittore eletto,
il Berti è uno di quegli uomini avvezzi a porre nei loro studi
e nei loro scritti diligenza massima, precisione di linguaggio
e di analitiche ricerche, costanto rettitudine di propositi e
inalterabile professione di verità e limpida schiettezza di

giudizi. E quanto a opere di simil genere tornino necessari

cotesti pregi non è chi possa mettere in dubbio. Piacciano i

giudizi del Berti e vi di adagiamo volontieri, appunto percLè
derivano da quel sapere che si disýosa alla temperanza, da
quella temperanza che genera la forza, da quella forza che è
inseparabile dal carattere. Fuor di dubbio, un tema come

questo, svolto dall'on. Berti, alletta e trascina, e a taluni

forse, d'indole diversa del nostro autore, sarebbe stato difli-
cile cansar lo sdrucciolo delle declamazioni, dei blasfemi o

.

degli anatemi sonanti, che carezzan l'orecchio dei molti, in |

quésti tempi di troppo accarezza.ta miscredenza e di spa-
talda cfitica negativa. Nel Berti non paurosi silenzii, m¼
neppuie foghë tribunizie. Colla ragione pet guida, Pimpai·-
sialità per regola, la verità per me‡a, il Berti narra i fatti¾
no deduce i criterii più logici, alle sue asserzionipone un fon-
damento positivo, i suoi pronunciati francheggia coll'esame
di testimonianze solenni.

L'opera del Berti non è pregevole soltanto per la sua int-

portanza storica e filosofica, ma altresì per gli intenti civili
e patriottrici che vi dominano da dima a fondo. Quest'opefa
non è soltanto un capitolo splendidissimo aggiunto alla
storia delle lotte dello spirito umano sper la conquista della
sua indipendenza e libertà, ma è ancora un salutare avverti

mento all'Italia n6etra, che fu Pinspiratrice e genitrice del

sistema copernicano, di quella provvida rivoluzione morale
onde la scienza della natura pigliò principio e norma, il

creato si trasfigurò, allargandosi e affrancandösi dagli arbi-
trari confini entro i quali era chiuso, e la verità eþbe un culth
più severo e la sapienza fondamenta più solide e scopi _più
alti e profittevoli all'umano consorzio.
L'opers del Berti viene in buon punto'e ci amuioniscë che

occorre affermare virilmente l'indipendenza -civile del pen-
siero italiano ; avvezzare la genetazione che sorge al ben oe-
sèrvare e meditare e aci'ivere, elevandosi sull'ali della ra,
gione indigidua ; ingagliardire nelle scuole quel metodo spe-
rimentale inaugurato da un nostra grande, e che fu l'arma

piti potente per distruggere ogni specie di autorità metall-

siche, sia che poggiassero nel cielo o quaggiù in terra, quel
metodo rigorosamente scientifico e giustamente logico che

solo può darci i larghi e fruttuosi studi d'ogni genere, che
solo potrà dischiuderci tesori di immensa utilissima sapienzà
civile, morale e .politica.

G. Rosv/IEÌ I.

Osserutorio del Collegia Rom380 - 16 febbraio 1È6.

ALTEzzA DELLA STAZIONE = ggm 65,

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 770,0 771,4 769.8 700,7
a 0•e al mare

Termomet.esterno 4,6 7,9 11þ 9,8
(centigrade)

Umidità relativa... 98 91 88 9&

Umidità assoluts... 6,25 1,29 9.06 8,16

Anemoscopio...a...... N. O Calma Calma 8. 2

Stato del cielo....... O. nebbia 0.coperto, 1. cumuli 1. pecht
rare geocie stelloni

ossmavazzoxxmvansa

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 0 pom, del correntE)
Ternvenetro: Massimo=12,10.=0,7R. | Minimo=4þC.=8,2R.
Pitggia in 24 ere ·=• 0 mm, 5 alle 11 ore ant.

i +
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COM¾ERCIO I)I BOMA ,

del di 17 febbraio 1876.

Valore Valore 60NTANTI -TINE •ÐOBRENTE FINE PROSSIMO '

YA LORI somuuro lisminale,
E0SÍRIO Ver31$0

µTTERA I AarARO I,BTTABA ;RANGO RETWaak DAEAgo

endita Italiana 520/0. . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0. . . . . . . . . . . .

Cártifloati sul Tesoro 6 0|0 . . . . . . . .

Detti ,Emissione 1860J04 . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

Detto detto Róthechild . . . . . . .

Prestito Ñazionale . . . . . . . . . . . . . .

Detto detto piccoli pezzi , . . . .

Detto detto stal19Boto • • • - · · ·

Obbligszioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Aziona Regla coiAtereskata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . .

Búnca Nazionalé Italiana . . . . . . . . .

BapeaRpmúnp.................
Ban6a Nazionale Toscana . . . . . . . . .

ages.Qgag¢ale................
Boeletá Generale di.Credito Mob. Ital.

.

Cartello-Credito Fond. Banco S. Spirito
Gömpagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Stradefeirate Meridionali . . . . . . .:
Oþhligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
Obbl. Alta Italla Fei-r. Pontebba . . . .

Società,Romana delle Miniere di ferro
Societh Añalo-Roinana per Pill. a Gas

di.Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

Ostiénae..................
aca Italo-Gegmanica . . . . . . . . . . .

2• semestre 1876 -
- - ¶5 (0 ,

1° aprile 1878 - - - -

1• trimestre 1876 537 50 - - -

16 ottobre 1876 - - - -

10 dicembre 1ß75 - - ,- 9-

10 ottobre 1875 - - - -

16 semestre 1876 100 - 850 - - -
- 500 -

'

- 500 - - -- -

- 1000 - 750 - - ---

- 1000 - 1000 - - -

- í000 - 700 -
-

.
500 - 250 - - --

- 500 - 400 - - -
1• ottobre1875 500 - - - -

1• semestre 1876 250 - 250 - - -
1° ottobre 1865 500 - 500 - - -
- EOD.- - - -

1• semestre 1876 600 - 500 - - -
10 aprile-1875 500 - - - -

16 gennaio 1876 500 - -- - -

1•oûobre 1875 500 - - - -

- 537 50 587 40 - -
10 semestre 1876 500 - 500 - - - -

- 500 - 500 - - -
-

* 430 - 430 - - -
- 500 - 350 - - -

- - e- - - - 80 20
- - 98 6'à
-- 1880

- .- - - -...- + ,- r- - 1997 e-
- - 1380 - .1878 - .- - - - - --

-- - - -
- -.- -- - - 891 50

-- -- --. 852-

- G A MB I GIOENI LETTERA DANAEO Ë0mÍBBÌ0
OSSERV A E I ON

Parigi . . . .
Marsiglia . .

Lioge . . . .

Jaondra , . .

Avgusta. . .

Vienna , . .

Trieste . . .

Prewel fatti.•
... 90
. . . 90 108 05 108 - - -
. . . 90 Banca Romana 1880 fine.
. . . 90 27 16 27 15 - -
... 90
... 90
... 90

Oro, pezzi de 20 franchi. . . . . . .
- - - 21 78

Sconto di Banca 5 Oj0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: B. TANLONao Il Sindaco: A. PIEEI.

REGEDITIESIBIA PUBBLICAZIOSTE

PRONTUARI GENERAE IBLI ATTI PARLAMENTARI
per materia e per ordine alfabetico e di data

DALL'UNIFICAZIONE DEL REGNO D'ITALIA AL 17 GIUGNO 1875
corredato

DEI SISULTATI FINALI DI TUTTE LE ELEZION POLITIBIIE AVVMUTE NEL QUllWKEMIO 1861-15
compilato dal Dav. Noblie ENEA FONT.ANA.

Indice delle Materie contenute nel Prontuario.
Parte I. - Brevi cenni storici. tati per ordine alfabetico) - II. Rienitsti Anali delle Votszioni seguite
Parte II. - Eiezioni generali, Legislature e Sessioni parlamentari, alla Camera per appello nominale dal mese di gennaio 1861 al.11
Ministeri, Commissioni permanenti e Deputazioni. giugno 1875 - III. Elenco degli onorevoli Deputati eletti dal 1861

Parte III. - Progetti di legge classißcati per materia e per ordine con indienzione dei voti emessi in occasione delle votazioni più im.
allkbetico e di data presentati al Parlamento dal 1861 al 17 giugno 1875. Portanti seguite per appello nominale.

Parte IV. - Ordini del giorno ed altre riB01azioni approvate dalla Parte VII. - Dati statistici riassuntivi sull'intervento degli *lettori
Camera dei Deputati. politici alle elezioni generali. - Risultati ñnali di tutte le elezioni
Parte V. - Deliberazioni speejali approvate dalla Camera· politiche generali e suppletive avvenute in ciascun Oc11egio dal 1861
Parte VI. -- I. Interpellanze ed interrogazioni svolte dagli onorevoli al quindici novembre 1875 (Collegi per ordine alfabetico).
Deputati in seduta pubblica dalfanno 1861 al 17 giugno 1875 (Depu-

Un volume in 4° di circa 900 pagine - Dirigersi alla Tipografia EREDI BOTTA in Roma, via dell'Anpresa, n° 4
,

Prezzo: Lire .09.



INSERZIONI DELIA GAZZETTEUEEICIAJÆ.DELRËGNOJ'ITH 06

MINISTERO DEI LAVORI
DIR$i0NE GENEllALE, DEL PONTL E STMBU

Avviso d'Asta.
I simultanei incanti tenutisi li-11 febbraio oortente essendo rinseiti deser4

si addiverrà alle ore 10 antimeridiane divinnedi- 6 marzV p.: v.,\ in una dello
sale di questoJKinietero, dinansli il direttore generale dei ponti exstrade e
pressa la R4gia prefettura di Caneo, avanti 11 prefettó, simultaneamente ad
unamecondfasta, col metodo dei partiti segreti, recantiziPribasso dirmi tantó
per cento, pello

Appaldo delle opere e provviste occorrenti alli trienytale mana

tenzione del tronco delli sifdda nazionale n. 16 dal Piemonte
ad Oneglia, scorrente in provincia di Cemeo, compreso fra la sua
diramazione dalla strada provinciale da Cuneo ad Alba presso
Fògsaxo-ediff rundò olite Ciroa-detto &tn .Bernardino, escluse le
traverse di Trinità, likndeel, &n Michele, Lesegno e Ceva; della
lunghezza di metri 45,806, per la presunta anntif sonima, sog-
getta a ribusso d'asta, di lire 44,941 55.
Perciò coloro i quali vorranno attàndere a detfo appalto dovrgano, negli
indicati giárno ed ora, preñèntakè, in uno dei suddesiadati uffizi, le loro oferte,
esentse exue11e gier persona da dichiararsi, estese eu carta bollata (da
una lira), debitankente sottoscritte e suggellate. L'impreaa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente,. gnalunque sia
11 numero del ysttitî, puYehè sia stato superato o raggiunto il limite minimo
M4ribasso stabilito dalla scheda ministeriald.
I2impresa resta vintolatá alPosgertanzar dei capit lati d'appaltd generale e

speciale in data 8 luglio 1876, ammessi dal: Consiglio di Stato in sua adu-
danza dellió gennaio 1878, visibili assieme alle altreicartedel progetto nei
suddettf uffizi di Roma e Cuneo.
La manutenzione qonfincierà kal 16 aprile 1876 e durerà un triehnio.

feudita kerkehito ubblieb; al valore tÌÉ Èoida"Ñ Ifá glofnati antecedente a

tjuelladn cuPviene ope'ratoWdepositä, tilfdépugito dôÞrà ebsere fatto noi
pitî tàždi dëlle ore 4 pomerid. del giorno antecedente a quello dissato pet
fliiegnto.
2. Produrre un certifiesto'di moralità rilasciato in- teinpo- prossimo alPin-
ñafitb¾all'autörifå pòlltièà d'múñielpalÄ"déÍ Ìuogo in cui sono domiell
8Œélbire uniattestato diperWoktadellWte eBufèt•mäte dàl
Genlo:Militare lotäle, il qâàle sia di "data non anterlarë - di sei igel §à
chri^ohe=PáspiranŒ ha däto piove di perlslä e di suffiëleute
lesVgtiltádató=o nella ditedione di altii'contraidin'aligittoillí çþže p
ogivate.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano-Armati, suggellati e atG

sa carta illigranata col bollo ordinäi•iõ di una lira e quelli che contengano ri-
sorte e condimioni. 3
Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpress'd! gireseñf,are'i lilbydrŠÑ
gallati a tutte le Direziool del Génio Militifa 68 aglitufB I' stâàëitific'
dÏgendenti.Di questi ultimi partiti pèr6 nofi si terfä aldun odàto
geranno alla Direzione ufficialmente e prnriäldellatidrtarii"doll
senonrisultefå eftegliefferentiabbiàño'Tattò il dépolillUdicúlso fÈ
sentats lá ricevuta del meWesinio.
Le speso d'asta, di bollo, di fregistro, di copie ed alttirelitl#décaciÙ É
eb deliberatarlo.
Mantova, addi 17 febbraio 1876. Per la BirosTon

105 n Reqvatoriä G. GËGY(1.

PROVINCIA DI 1WESSINA

C0MUÑE DI BARCELLONÁ POZ20 DI GOTTO

Avviso d'Anta.
Si rende nõfõ cEe in base al delilierato consigliare del 80 gennalo ultirpõ

di quello della Giunta municipale del 5 andante :nese, entrptnbi omo1
daÌl'Autorità competente, il giotnð 24 febbraio corrente mese, fati ord Ti0'
timeridiane, avrà luogo in una sala del palázzo municipale, añ<iingúnzT1Ï
gnor sindaco, o di chi ne få le veel, la pubblica asta, col mefoŒo-dËlk een
dela vergine -e>normesportäte dal vigente regolamento di Contatiilità géhériie
dello Stato, per lo

Gli aspiranti, per essereonmessi alPasta, dovranno ne1Patto della mëdëšitäàl
1° Presenture i certificati d'idoneità e di moralità pteseritti dalParticolo 2

del capitolato generale;
2· Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000.
La cauzione definitiva à di lire 1160 di rendita in eartelle al portatore del

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrå nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudica-

zidae stipulare il relativo contratto.
E termine utile pei• presentarè, in uno dei suddesignati ulizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici succesalvi alla data delfavviso di-seguito deliberamento,ü quale serà
pubblicato in Roma e Cuneo.
Le spese tutt¥tnerenti all'apgaito e qdelle AI'registró sono a cifiáó del-

l'appaltatore.
Roma, 13 febbraio 1876.

Pendetto Ministero
96) D Capo ßezione: M. FRIGERI.

(1* pubNicazione)

GENIO ELITARE - DIREZIONE DI UNTOft
AVVISO D'ASTk

pek incanto in ieguito ad offerta nosi inférioré al ventesiano.
Sista-di pubblica-rigione termini delPart. 60 del regofamento approvato

con Regio decreto 21 gennaio 1870, che essendo' stata presentata in tempo
utilela diminuzione del 5 per 100 sui prezzi di calcolo ai quali in incanto
del 27 gennaio 1876 risultò deliberato l'appalto descritto nell'avviso d'asta4c1-
l'11 gennaio 1876 pel lavori di
ßistemazione dell'ex-Chiesa F'ilippini, e di parte della Caserma an-
nessa, nella piazza di Mantova, per la somme di lire €>7,000, da
eseguirsi isel termine di m•si sette,

per cui dedetti i ribassi d'incantoi di 1 10 e di lire 6 per cento stato offerto
nella decorrenza dei fatali, residuasi il suo importare a lire 62,919 85, si pro-
cederà perciò presso l'IÏfÝ10io della Direzione del debio militare di Mantova
sito in via Corso Vecchio, n. 1, al reineadto di tale appalto col niezzo di par-

Appalfô eWaulativäinents dei dazi di consomo governatidi, ad NN
nali e tassa sulla veridifa dei genërì a minuto di qu¥sto coink;&r
chiuso di 36 elasse, pel quinquennio dal 1° gennaio 1876 a tidta
dicembi·e 1880, per il canone annuale di lire novantamills, pdga
bili in dodici eguali rate mensili.
Esso viepe regolato conde norme portata dalla legge 8 luglio 18Gin 18W
dal decreto legislativo 28 giugno 1866, n• 8018, dalla legge 11 agosto 1
n° 5784, allegato L, dal regolamento approvato col Regio' dedreto 26.a
1870, no 5840, e di quelle comprese nel capitolato d'onere inserito nel ag(4d
deliberato della Giunta municipale, alle cui prescrizioni à oséerdan ik
eqãte appalto si riferisee.
L'assuntore dovra prestare osiisiolí& nella somma dFli if10þD0, I
riõ effettivo ovvero in cartelle del Debito Piibblico, ed essere inúltre
tito con fideiussore solidale, responsabilë, capace o ben visti
ßimilmente dovrà depositare alPAutorità che presiede ágfineauti la ao

di lire 500 come anticipo di spese occasionali dellasgginnientiontredentrait
definitivo, salvo liquidazioni, che vanno a carico esclusivo dello appsitatoge¿
Il capitolato d'onere,Ieggi e regolamento tigitardantì la triafürÏa sÏ troviiW

ostensibili nella Divisione2* di quest'Uilicio comunalédalle of#9Antinferidd
alle 3 pomeridiane.
I termini (del fatali) per Paumento della ventesima vanno a scadere ao

giorno a marzo p. v., alle ore dodici meridiane.
Dato dal Palazzo municipale, li 12 febbrai« 1876.

801 Per il segretario Comunard: ANTONING ÉASIÊICO'
(3• ptgNieazione)

SOCIETA' ANONIMA
PER LA VENDITA DI BFÆI DEL REGR D'ITALIA

Avviso
Si prevengono i signori azionisti che per deliberazione del Consiglio d'Am

ministrazione vien convocata l'assemblea genera}e ordinaria di questa
net anotufD6i in Romá, via del Due'Macelli, n. 79, plaio 1•, per il g
marzo prossimo venturo alPuna pomeridiana.

Ordine del giorno:
16 Relazione del Consiglio d'Amministrazfóné;

titi suggellati, Armati e stesi su carta filigranata col bolla ordinario da una

lirá, alle ore -due pom. del giorno & marzó sulla base dei sovráindiõati prezzi
e ribassi per vederne seguire;il deliberamento defluitivia favore dell'ultimo
miglior offerente.
Le.condizioni d'appalte sono visibili presso la Diregione di Mänfová e nel

locale suindicato.
Gliespiranti alPimpresa per essere ammessi a presentareui loro partiti'do-

Tranno:
1. Fare presso:la Direziotte suddettsy ovvero nelle' CássŒdbi depositi e pre-

Etitis o delle Tesorerie dello Stato, un deposito di lire 7000 in contanti, od in

20 Relazione del.sindabi revisori del conti;
36 Presentazione 41ei conti délPeserblilo 18¾;
4° Nondna di tre amministtatori in impigss& di d1trettähtiklënti a dfil
50 Komina dei sindaci e supplenti per la revisione ddl bila'nela dél'18¾'
Il deposito dei certilleati delle azioni ehe a mente de1Purticólo' 20 ( Íi

statati sociali, deve essere fatto 15 gioini prima delindanankäy pdttf effe i
inarsi presso la Cassa della Società nel locale suddetto

,
a Titehae e a Td-

rino presso la Società generale - di Credito Nobiliare Italiano; e a Genovâ
presso la Cassa di Sconto.

Rótha, 5 febbràiô 1876.
588 Il Presidente del 00Bsiglio d'Amministrazione,



INTIBM1 DI PINAEl DELLI TROVINCIITROMI
AVVIso D'ASTA (F 595)

er la vendita dei beni pervenuti al Domanio per étatto delle leggi 7 luglio 1866, n. 303ô e 16 agosto 1867, n. 3848.
8 al pubblioo che alle ore 11 antimer. del giorno 8 marzo 187ô, 6. Non si procederà an'aggiudioasione se non ei avranno leoÈerte almeno

dellaeottoprefettarain Viterboyalla presensaad'uno deimembri di due concorrenti,
selone proyinaiale di sorregiumma coh'intervento di un raP• 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudidatione, Paggiudioatario dovrà
dell'Amministrazione Kn===iaria, si procedera ai pubblioi in, depositare la somma sottoindicata neus colonna 94 in oontordone spedevo .

er Paggiudicazione a favore delPultimomigliore offerente dei-beni tasse relative, salva la successiva liquidazione.
Le spese di stampa staranno a omries dei deliberatati,per i lotti lottPCONDIZIONI PRINCIPALL

- rzspettivamenteaggiudienti, avtertendo ohe la spesa d'insersione nella Gaw
GPin anti si terranno per pubblica gara col metodo della.aandela var• setta provinciale à solarnante obbligatoria per quei lottLil ani presso'd'ist&

gane.e separatamente per masoualotto, ,
supen le lire 8000.

Bath ammesso a ooncorrera alPasta ohi avrkdompositato agaransia deBa 8. La vendita à inoltre vincolata alla osservänsa delle condizioni con
una
àWil en mal remo uale b aperto l' onnto, nei modi deter. nunte nel to

à
e spenle ei otti; qn ca3

1Làöpo essere fatto sia in numerario o biglietti di.Banea in ra. i giorni dalle ore 10 antim. a1Ik ore 4 pomeridiane nell'ufSeio dell'bsé eo.
gioffde1100 li)0, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a elesiastico in Viterbo.
norma dell listino pubblicato nella ,GasreWa U dyl an- 9. Non saranno ammessi suocessivi aumenti sul presso deB'aggiudioasione.

al giorno del deposito, sia in obbligazioni eco e al 10. Le passività ipoteosrie gravanti glí stabm nmangono a carico del
valore nominale, Demanio, e per quelle dipendenti dat oanoni, conei, livelli, eco., à stata
8..LejÉèrte ai f in aumento del presso estimativo dei beni, non fatta preventivamente la deduzione del oorrispondente ospitale nel deter-

fánato ogloolo.del valore presuntivo del bestiamo, deRe soorte morte e delle mmare il presso d'asta.
altrircome inobili esistenti anI fondog.e che si vendono col medesimo• Avvsagsaza. - Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 4Ó5
4. In prima offerta in aumento non potrà ecoedere il miniemm fissato let Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la lilierth-

iella.colonna 10• dell'infrasoritto prospetto. dell'asta ed allontanassero gli Wocofrenti con promeese di dangro o con altri
- Siranno ammesse anche le ofEerte per proonra nelmodo prescritto da- messi si violenti ohe di ft'ode, quindó non si tiattässe di fatti ool¡iiti da tiiii
gli ará.96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto1867, n' 8852. gravi sansioni del Codido stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO
Damentaroxa us: Bam"x - pgggg

m a d'inoanto da tone
le ese

DENOMINAZIONE E NATURA Ig locale
o Ferte e tasse

8 4 56789.10

117 $707 Nel comune di Viterbo - Érovenienza dai Cao coini di S. Franceseo
sottö il titolo di 8. Antonio di Padova in Vi rbo - Fabbricato ur-
banog già ad uso'couvento; con ohiest annessa, odmpdeto di numaro
62 Tani, istadippasPalanzanst lettere A B; col reddito iniponibile di
lire 150- Terreno seminativo, ad orto irrigatorio ed a bosco, adias
cente al predettö fabbricato, in vpcabolo Palanzaria, confinante da
tútti i låti colla .tenuta -detta la Palatisats, iri niapgr ai nunteri 47, a

48, 49, 50, bl; con Pestimo di scudi 245 72. Gils tenuto ad eoonomia
dalPEnte morale . . . . . , , , , , , , , . . . . .

8 76 50 87 ß5 15500 ». 1550 700 > 100 a

Roma, addl 11 febbraid 1816. 171nfasdente: BANOTIEÏT1.

ONEDICOMMISSARIAT0MILITAREDIPERUGIA

Aniso di proniserio deliberamento.
Atermini delPart. 98 del regolamento approvato.con Regio decreto i sek
t nibreJS70, n•6852rskhotinca che Pappalto per laprovvists di

heMapostrale pai panißci veilineri di Perugia e dÍAcone,
if $4xelPatvist d'asta delli 6 febbraio andante, n 29,nelPiacanto d'oggf• fu
delibhata come in appresso:

Päl panifieso militare of Perugia
Lotti N. 2 da q tali LOO ca ago lirà 7 per qd tale

Illä à 2 . id. 100 id. 28 85 id.
Id.

. , 2 id. 100 id. 28 95 Id.
Id. . 2 id. 100 id. 27 id.

Pel panilleio mHitare yli-Ameona

ogig N. 8 da quintali 100 eadano a lire 26 20 per quintale
Id. ,, & id. 100 id. 26 29 id.
Id. , 5

.
Id. 100 id. 26 85 id.

14.7
,
8 id. 100 10. 28 44 id.

à Í pnþ$Íion þ diadato che il termine utile (fatali) per presentare
di rlbasso non inferiore al ventesimo sui pressi sopraindicati scade

le ore 11 antimeridiano (tempo medio di Roma) del giorno 19 febbraio cor-

nte, epirato 11 qual teïmine non earà più sacettata qualsiasi offerta.
lion si terrà alcun conto delle offerte condizionate, o fatte per telegramms,

e su earts ohe non sia quella filigranati col ballo ordinario di lira una.
la.àonseguenza intenda fare la suindicata diminustone del Ye

pll'at;p della presentazione della relativa offerta produrre la rice-
,þ eposito presoritto dL lire 200 per ciascun lotto, uniformandosi a tutte
escrizionL portato dal detto avvisa d'asta delli 5 febbraio andante.
Brugiagthfebbraio 1818.

Per Ig Direzione
11Sottoteneis¢e Commissario: L. MICHELETTI.

INTENDENZA DI FINAlNZ¾ IN PAftMA
Col presente avviso viene sperto 11 concorso pel conferimento délIK rinni

dita n.
..., situata nel comune di Mezzani, assegpata por le' leva al magazaino

di Colorno, e del preaanto reddito lordo di lirk 900 90 (iire novecento cente-
pimi novanta). .

La rivendita sark motífèrita a norina del R. dedroto 7 genitaid 1816,k 23È
(Serie 2•).
Gli aspirahti dovranno presentare a questa Intendents, nel termine di un

ábse dalls data dell'inserzione del presente nella Gassetta Ufficiale del Regno
e nel glornale per le inserzioni giudislaris della provincia, le proprie istanze
in earta da bollo da centesimi-50, cogedata del certificato di buona oon-

gotta, della fede di speeehietto, dello stato di famiglia e dei doenmenti oene
provanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quot termino non sargano press

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avvisa staranho a carido deÌ oob

eeselonario.
Parma, addi 10 febbraio,1874.

779 L'INTENDENTE.

Triburiale civ. di Castle. DICHIARAZIONE D'ASSE1%AJ'
Dichtarazione d'assenza Garello.

(16 pu¾lidazione).
SulPiustansa di Brussaca Petronilla

dg Gabiano, ammessa al gratuito pá-
trocinio per decreto della Commissione
dei poveri 21 aprile 1872, il tribunale
civile di Casale Monferrato con sua
sentensa del 20 settembre1875 dichiarò
fassenza di Garello Giuseppe fu Ple-
tro, marito delPinatante Brusasca, che
aveva il suo domiellio in Gabiano.
Casale, 11 & febbraio 1876.

790 DEIJ AGIJO 9700« OÊË.

(56 þu¾ileazione)
Sulla Istabas della signora R&e

Clara'di Giovanni; tenidente a Lessolo
pereh& Vouga dichiaratt Passensa del
proprio matito Rampone Carlo Rihm
brogio fu Glaeomo, il tribunale bitilti
d'Ivrea con suo decreto 21 aprfte 18TV
mandò al pretore di;Lessolo di assu-
mere le informazioni giurate dionicallo +
articolo 24 del Codice civile italiano

Ivrea, 13 gennaio 1870.
225 Da macm caus.• oolL•.«



DEILA PROVINCIA DI ÇAliTANISSET'J'k
Avvisò kksta peF2°incanto.

Stante farvenuta deserzione delPasta indetta yel giorno 9 andante, si fa
toto al pubblico che alle ore 12 meridiane del giorno 26 di iguesto stesso mese
avrà luogo in questo ufficio di Prefettura, innanzi filLmo signor prefetto, un
lecozido incanto col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tantó

ser cento, per lo appalto di manutenzione della strada nazionale da Caltania-
etta al Trivio per Barrafranca dopo il ponte Capodarso, della lunghezza di

netri 11,711, decorribÌle dal 1• aprile 1876 al 31 marzo 1879, per l'itagortare
inikuW a líase ilélPasta di liro 19,430, giusta il progetto approvato dalMinistero
lei Lavori Pubblici con lettera 15 gennaio 1876, n. 1951-268, nella intelligenza
ée si farà luogo alPaggiudicazione dello app@lto quaingque bis il numero dei
:oncorrenti e delle offerte.
Ver essere ammessi alPasta oceorre:
1• Presentare un certificato di moralità rilasciato dalfautorità del luogo di
lonliclÏIö tei concorrenti, ndo che tutt'altil documenti presciitti dall'articólo 2,
ssp. 1, del capitolato generale ;
2• Depositare presso Pullicio ove si terrå lo incanto una somma di lire 1500

in numerario o in biglietti di Banca Nazionale od in rendita del Debito Pub-
blic& àÏ corso del giorno del deposito da valere conte osuzione provvisoria a
guarentigia de1Pasta. Le somme in tal modo depositate saranno restituite,
lopo terminati gli incanti, ad eccezione di quella spettante al deliberatario,
she verrà ritenuta a mani delfAmministrazione sino a che non sarà stipolate
I contratto d'appalto;
8• Prestarsi dalPaggiudicatarlo definitivo una cauzione equivalente ad una
nessa annata eÏ eanone di apilalto dèburato dal riblisso d'asta, cNe potrà
assere fatta in numerario, in biglietti della Banca Nazionale, od in rendite del

vyiso AMsta
per la preovista periodica del frament odeorfente per l'ordyght

eerdizia deLpane nel panißeio miÈtare dí=questa Capitale.
Si notifica che nel giorno 24 febbraio correä ag mfora posteridiani, gyrk

luogo presso questa Direzione, via S. Romualdo, numero:248, plano-secondo,
avanti 11 signor direttore, un pubblico ineanto. per lapróvvista di quintali ges
inila di frinnento nostrale, diviso in trenta lottidi cento quintalt OSacgÙ
da consegnarsi neimagazzini dega Suseistenze milítari, in tre rateéguali,ppl
termine di dieci giorni elascuna, decorrendi, per bygrima, dal.giorng, sneegg
sivo a quello in cui vefrà data partecipazione dp11'approvazione del eontratto,
e per le altre dopo spirato il tempo utile per la consegna della precedente¿
giusta il § 2 del capitoli speciali d'onere.
Il frumento dovrà essere nostrale e del raccolto 1876¡ conforme ai çaniplogi

esistenti presso questa Direzioner e dovrà avere tutti I feqlÎisiti stabilitiÅgi
capitoli d'onere, ed il peso non minore di chilogrammi 76 per ettolitto.
I capitoli generali e yarziali d'appalto, che faranno poi parte integrale fiel
contratto, sono visibili presso questa Direzione eiLin tutte le altre del Regno;
Gli accorrenti alPasta potranno fare offerta per uno o più lotti, i quali ver-

ranno deliberati a favore di colui che nella propria offerta segreta avrà pio-
posto un Pf6zzo maggiormente inferiore, o pari almeno, a quéllo stabilito agllA,
scheda segreta del Ministero della Guerra, che servità di bage all'astie TetrÈ
aperta dopo che saranno stati riconosciuti totti i partiti presentati.
NelPinteresse del servizio, il precitato Ministero ha ridotto i fatall, ossia ter-

mine utile per preagntare Pofertardi ribasso noniminore del ventesinto,4giorni
cinque decorribili da un'ora pomerid. del giorno derprovvisorig jleliberamente.
Gli aspiranti alfimpresa per essere ammessi a fare partito dovranno,pre-

sentare le ricevute constatanti Pefettuato deposito provvisorio in una dellël
Debito Pubblico al valore di Borsa del giorno del deposito; Tesorerie deL Regno della somma di lire 200 in valuta legale o tenditic
P Conformarsi in fine a tutte le condizioni espresse nel relativi capitolati dello Stato per ognuno dei lotti per cui intendono fare oŒerta, il quale 46
speciale e gguerale, che si trovano visibili tutti i gÏoini neÏPuffieÊo dÏ Pre- posito verrà poi per 11 deliberatario convertito la canzione dèfkdtiira; le ri
Tettura. eevnte dei depositi non dovranno essere incluse neb pîeghi contenenti le of-
Seguito il deliberamento ne sarà data notista al gobblico con appopito ay, forte, ma bensi presentate a parte.

riso, nel quale sarà fissata la decorrenza 401 fatali, che sarà di giorni i&a Trattandgei di titoli di rendig litelativo importo dovrà essere raggua-
latare dal di deldeliberamento. .

gliato al valore legale di Borsa della. giornata agtecedente a quella in eni
Caltanissetta, li 11 febbraio 1876, verrà effettuato il deposito.

Per PUmeio d i Pre te &tay a I par‡iti prodo‡ti 81Pincanto dgyranno essera ju carta da bollo di una lira
304 II Begretario: Ë'. ElmANTE. ed in pieghi enggellati.

SOCIE,TA DIDI PIROSCAFI POSTALI

J. E V. FLORIO E C.
A Y VISO.

I aignori azionisti della detta Societå restano legalmente avvertiti che, in
seguito agli avvisi pubblicati in data del 3 gennaio ultimo, non si è potuta
costituire per mancanza di numero legale Passemblea generale convocata pel
glorito tiedici del ebrrente febbraio.
EP9er aî termini delfarticolo 28 degli statuti è stata rhaandata la ricon-
Vodope.pgl giorap .ventimatte del corrpata febbraia,_ alPuna pomeridiana,
nållo stesso sito e per lo stesso oggetto indicati nel precedente avviso.

stano perciò prevenati i signori aziònisti i quall vorranno intervenirvi
cho non più tardi del giorno ventidue corrente febbraio dovranno dopoenau,
i 14ro titoli di azioxie, e che qualunque fosse il numero degPintervenienti e di
azioni ghe rappresenteranno, lassemblea delibererá sugli oggetti indicati nel
primo avviso.

803Palermo, 13 febbraio 1876.
I Gerenti.

PROVINCIA DI ROMA

COMUNE DI CASTELNUOVO DI PORTO ,

Kvviso.
Presso la pubblicazione della notificazione in data 30 gennaio ultimp scorso,

e0a'la quale si prefiggeva il termine fino alle ore 12 meridiane del giorno 14
corrente febbraio per presentare le offerte di ribasso della vigesima, cioè della
Vigesima parte sotto la somma di lire 30,000 per l'appalto dei lavori tanto di
costruzione del cimitero e strada che conduce al.suddetto, quanto di sistema-
EIORO dell'altra via che mena alla Flaminia, aggiudicato in prima delibera perla afiddetta somma, è stata in tempo utile presentata ed accettata una offerta49tacÍ¾Ï signet francesco inoxetii äi silmano del entomimo la II.¿ 1000,yx
eni la somma suddetta da lire 30,000 è stata ridotta a L. 28,500; ora pertanto
si fa noto che, a forma de1Part. 99 del regolamento approvato con R. decreto
BBÊembre 1879, no 5852, nel giorno 5 marzo prossimo, alle ore 9 antimeri-

diane, si procederà in questa segreteria avanti il sottoseritto sindaco ad estin-
one di candéla alPultimo esperimento d'asta pubblica per Pappalto di cui

sopra da deliberarsi al migliore oÉerente sotto la suddetta somms, con l'os-
Bervanza delle 60ndizioni risultanti tanto dal primo avviso in data 10 gennaiodecorse,'che tai capitolati parziale e generale.
412 DalkResidenza municipale, li 14 febbraio 1870.

D ßindaco:.FRANCESCO cav. PAGNANI.

I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti alPimpresardi- presentare i loro partiti sug-

gellati a tutte le Direzioni di Commissariato militate-del Regno, avvertendo
perð che di tali partiti sarå tenuto conto soltanto quando arrivido uf!fofaW
mente a questa Direzione prima della proclamazione ddlPapertura delPiitcanto
e siano corredati della ricevuta dolPeirettuato deposito¡ o risulti che la ice-
vuta stessa sia. stata depositata pressody Direziong alla quale venho pre-
sentata Pofferta.
Le spese tutte delPincanto, del contratto,. cio4;cgja bollatarcopie diritti

di óaudelleria, stampa degli avvisi d'asta, insersioni nella Gam JTfli ¢ak
ed altre relative< sono Acarico del deliberatori ginata le Nigentieleggi.

Roms..lil6.febbraio.1876.
Per detta Birezione

809 Il Capitano Commissario: TADOLINI

AMMINISTRAZIONE GIIISLIERI IN PAVIA

Estratto di RTViso perävenditaAkinna torbierak
Alle ore 12 meridiane del giorno 14 mammo p. f. FXmmigistrazione del Règfo'

Collegio Ghislieri di Pavia terrà incanto a partiti segreti nel obinune di Mar-
caria per la vendita di una forbiera di ragione della Fondazidû Madella, si
tuata in territorio del comune stesso di Máxária, prpvincia dLMantova.
La torbiera ha l'estensione di ettari 4 82.
L'incantO Bar SperÉO BRI prezzO di lirð 40,000.
Le oKerte dovranno essere garantite col dispostotdiellre=4000,da efettuarsi

alPatto delPapertura dell'incanto.
I fatali per faumento del ventesimo acadránna31 ogiorn¼ 2 attrà6 alle på

12 meridiane.
La stima della torbiera ed il capitolato di vendita sono visibili: in ¾arcaria

presso il signor Gaetano Ceresola; in Pavia presserAmministraziona Ghislierl.
Pavia, 8 febbraio 1876.

Pet PAmministrazione Ghislieri ,
762 ILSegre‡ørio:.Æ. GALISTTL

ARRINISTRAffl0NE PROVIN0111;E=lk PESAtt IdBRINOÑ
Essendo stata presentata la vigesima nelPappalto della inanntenzione della

strada lungo il Litorale Adriaticos di cui alle notiûcasiani inserite nells Gas-
setta Ufgeiale del Regno delf11 e 27 decorso gennaio; si fonoto einrdl giort‡
4 marzo p. v., alle ore 12 meridiane, avrà luogo Pincanto per l'aggiudicazidag
dennitiva delfimpresa suddetta- Ilincanto ai apre sul ,pr suo ridotto hL

lire 43,587 68 - Si richiamano le avvertenze contenute nella citatannotillea-
zione delF114ennaio.
822., 11gegreter Capo;,G, SPADINI.



di Bocet AntoniocommercianieWeap
peRi in Ronsa,eiadeReMuraffe,s.'19.

signor Amiei Fr&t%eseo ed ordinan-
dos la app si delinuge
g fallito o-
v pp

hton A A

ellá 4ata del fallinientore nominata a
aindacá provvitièrlotilanignor Liautit.i
1Yabi Giuseppe, domiciliato in via Ban-
chi Naavi, n. 69 , stabgendosi, che ,pe;

alle ore 129me distre.
Dichiaratastinflue'I'eseèntidhä'pfón

viAQtig?della atiddbita sentonza non

ogjipptempposizione od appello e senza

nme 14 fÄlÙaf ÀË.
y -

9 Ii Ýícee Ïë..Enuni l as i.

P BEPPBfANA - Dal 22 al 28 ¶étmaio .1896. Tal

PROSPE'kŠF DEI PROROTTI col parallelo È*IPanno prdeddent€

RETE ADRIATIGO-TIRRENA.

DISSIONI 14]Il ORTEGOxik" Mèdia PR otTo

Grand PÑdblà In¾oid e il tri
velocNA' veloeità diversi Torara esercitati chilometro

menostragnesasm

se 208 IST'98 12þ70'O 43,810 31 169,535 18 2,861 70 486,st¢18 118t& 00 81¥8tí

e TŽ6, 2f 4,154 33,9Ê2 11 126 1 1 88 2,301 55 348,192 72 1,44É 00 237 3

DiféreMG

1876 -- 31,409 77 - 8,361 54 - 9,888 20 - 48,4,03 80 - 60 15 - 93,123 46 ‡ 60 00 - ,
77 de

WA la Gennatô.

(1 p ISTS 693,632 46 Sf009685 161,357 47 600,314 61 8,380 50 1,494,693 89 1,886 00 1,078 4
IsáÙ 684,66Š ßŠ 18,69Ñ 82 146,029 62 4 5,148 28 8,698 88 1,225,285 43 1,446 00 847 33

del O edito Fondiario contro Bollini-

Di e

-- 56,964 13 - 12,818 03 - 15,827 85 -185,111 33 ‡ 817 88 -269,458 46 ‡ 60 00 -231 09

male RETE" CALABRO-SICULK.
em:Moria Ñ«vigliano. -

ee i e Prodotti dexa Settimana.

resep Vecchio Paolina, Ohiacciaia, di
ettäti 110 64, '36, diviko la'eiaqae lotti. lŠtÑ 40,6Ò9 22 970 70 s 1,f(Ò šÑ ß9,99t'96 7Û$ 65 90,018 88 155 00 119 23

Territorio Genohr.

Taoimento delle Granf tte, compraña
1876 51,880 95 1,556 34 7,186 01 81,876 64 998 27 92,897 21 930 00 99 89

o e DifebeËe
arritoriodi Fossano. 1876 10,ißt 93 «‡ X>85 6f - 604 84 - 8,116 82 '‡ 29TB2 ‡ 2,WSS +175 00 - 19 34

Tynnenta omprendente le caecine

B g hd ,
"y mal lo eennato.

San Marco, di ettari 123, 47, 96.
Caiggigtf div&si Udomú¾st della 18th 1ß8 049 02 4,236 75 26,00f 4 16f,È12 70 8,874 45 856,Š70 3& 7$Š 00 472 0

cittMdF Fossamr.

Divisiigliestabiltraiti In:territorioidt 1876 204345 40 - 5,445 90 26,019 86 145,696 62 4,952 65 386,459 93 924 54 At8

Toesano m 20 lotti.
Il prezzo e le condiziönt sono ins6rte Differ

nel baluto,peuplg, depositate. alla see -
enze

8 91 Mg¾ang, 1876 36 296 38 ¥ 1,209 16 821 98 - 8,816 08 ‡ 1,078 20 ‡ 80,089 58 ‡189 bi - .54 OL
cane aneo e. Saluzza e vist-
bili pre old del hotiddefitto.

Guneo, 12 f.ebbraio 1870.
sw- .- c.m.maa. MINISTERO DËLLE FINANZE - Direzione Generale del Teso

AVYiñØ.
A ribhieh i Ministero delle Confortneniente al disjiostö déll'aWieold 678 e seguenti.del regolamento per.PAmministrazione del Patrimonio

Fiidhstf(DI bèntfale"ðël 16tto12 Statð èpet la Contabilità generale ag;Vdvato con R. decreto del A settembre 1870, a 6852, la eséduzione della le
e per egna if ei úV.Wärdo'Con2 22 aprile 186ë, n•š026,
tarini direttore, 1Äi notifica chè il signož Pietio Coniuri>ia ha diál'Ñagatti iff avÄrà amarritó l'infradescritto Büqno deF Táár
trlþg e 19 eoet enl éago il l'èraine della signóra Coaturtila,Giuseppfns, ed ha fatto istanza perchè,-previe leformalità prescritte dalle leggi
ho notificato allä signora Picar C I a suo tempo disposto il rimborso in suo favore del capitale e dei frutti portati dallo stesso Buono.

sting, d'incognito dentiellio, residenza Si avverte chiunque pqssa avervi interesse che, trascorsi mesi sei dopo la presente pubblicazione senza che velf
e diMora um decisione ellaT Oòrte presentata opposizione a questo ¾Inistero, si procederà al rilascio del decreto voluto dall'art. 583 del suddetto r

si a ebitni r I
e -

golamento, col quale verrà ordinato il pagamento.
126 pe la es ice da en Descrisi ne del Einoni

on SOMMA NOME E COGNOME - D A T A
ddetta sonana di life inilleauecento- Serie Ntim DÄTA -

della persona della deve
sessantofto é confestml väntittà, cogli m di cut capo fu girato
interessi legall'da1 9 sattembrdí8fs in Capitale Interessi il Buono scadenza

y
avanti, non che le spese liquidate in

ver

lia um Juu alli apódh.ione delle de-
on to zÊËn a ac n 8475 17 sett. 18'i4 1000 43 40 Conturbia Giuseppina 19ottobre1875 NËv

vulcolata a favore della Direzione I
steitsa' þáF cãdzioac di detto Banco, e Roma, addi 1• febbraio 18t6.

cirò a d ll'art. 141 del Codice di 760 D Direttore Generale: P. SCOT

Roma, li 14 febbraio 1876.
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